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, ÀDEN^ 9. —Gìutisero stamane 1 
"Trapori Sximaira éà Australia della 
iSociotà Rubattirio e proseguirono il 

t;prirao per Borabajr e il seconcìo per 
T Italia. 

VIENNA, 10< — La CorrispoH^ 
"dema poU(tca Jia. da Belgrado 10; ^ 

"( i t rappresentanti ài tutto lo pp* 
^ .te^z^, dichìatfti'ono al Princìpo Mî  

lano ed al suo gòvovno che avevano 
i la pièna responsabilità diuoaeven-
^ tua;|e rottura d?lla pace ; particolar-

jnepto il linguaggio del Consolft Rus-
. «0 fu acGontuaio ed esplìcito, 

- La risposta della Serbia alla 
"Nota delia Turchìa giunta a Belgra
do il 6 corrente per domandare spie-

' gazioni sugli armamenti delia Serbia 
sarà concepita in termini pacifici. 

DIARIO POLITICO 

Secondo lo uUirao notizia che si 
avevano a Koma la corrente pacifica, 
ora'in sopravvento- Dicevasi che i 
rappresentanti delle potente fossero 
riusciti a fronare gli ardori belHcosì 
della Serbia e del Mofttenegro, e in 

_ qualche ufficio di^mbasceria si aveva 
, quasi sicurezza che la guerra siìsa-
.' Ttìibe evitata. 
"• Kói ci guàrdoremo certamente dal 
turbare questo rosee speranze, tanto 

^ jìi i che dal luogo in cui; scriviamo 
ci mancano,elementi pronti ed at-

• ,,tetulibili, perlj dare un giudizio sul 
"vero caralteró della situazione. Però 
non possiamo astenerci da uu^rifiesso; 
'che, cioè, al pujitó;in quieran giunta 
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le cose, con tanti interessi che stan-
no r.uno di fronte all'altro, con 
tante suscettività create e stuzzi
cate, con tutto il rimostìo diploma-
.tico delle Bcprse settimane» ò.piii'an
cora cogli* apparati materiali 'ài cui 
abbiamo noti/ia, è impossibile ima. 
ginarsì che l'orizzonte, già si oscuro 
dir.nembi,^ e sovraccàrico dì tanta 
'elettricità, póésft di,Véntóré'iì^,U^ 
all'altra perfettamente calmo §..se
reno con̂ o §,e si tr&ttasse di una tra
sformazione della lanterna^ magida. 
Noi non abbiamo pèrduto là speranza 
che gli sforzi della di^lbéazìaTìe-^ 
ficano a scongÌui*Eii'e i perìcoli dì u^a 
conflagrazione: in, questa speranza 
ci rafforza U pensiero che se la guerra 
non sarebbe particolarmente utile ad 
alcuno, si presenta poi neirepoca at
tuale come la più grave calamità, 
specialmente .per, quei popoli che 
hanno bisogno dì riparare a recenti 
sventuro, O/dì dare l'ultimo assetto 
alla loro politica costituzione; ma è 
pur troppo vero che ì popoli, coipa 
gV indivìdui, non sempre cararainano 
per la via miglioro, che ^zì sovente 
le ^rivalità, lo passioni fanno loro 
chiudere gli occhi all'evidenza, e gli 
orecchi ai migliori consigli. 

Dio vòglia che queste rivalità, che 
qiieste passioni no^ prevalgano pejla 
crisi che? rEuropa iij questo, momento 
attraversa : è però certo che ruUinia 
fase diplomatica, ch'ebbe il suo scio
glimento colla deti^onizzazione del 
Sultano di Costantinopoli, ha posto, 
una grande potenza in uà alternati
va pericolosa per la pace; o di ras
segnarsi al suo decoro offeso, o d i 
assumere verso l'Europa la terri
bile, responsabilità dî  una rottura, 
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della quale sarebbe impossibile pî e-, 
vo'dere ifìn d'ora tutte le conaeguenie. 

Quella grande potenza è la Ris
aia: essa comprese tuttala forza dèi 
colpo che la politìoa inglese ìe lia 
menato a Costantinopoli,. ' ,̂ ^ 

UÌnpalido russo, giornale ufficìp-
so, chiama la detronizzazione di Ab-
dul-Aziz un avv'ónimento estrema-, 
mente grave; Esso dice : ^ !, ' 

e Accadendo flìmultaneamente al 
riduto dell'Inghilterra alla combina
zione stabilita a Berlino, la rìvolu-

:zion0 di Costantinopoli provocherà' 
probabjlmehté !lò più serie difficoltà. 
GÌ" insorti combattono per l'esistenza 
e sono piti decisi che mai a vincere 
od a morire. Essi rifiutarono Un ar
mistìzio o-non cederanno probabìU" 
mente ora che i recenti avvenimenti 
piombarono VlSuropa in una situa
zione molto critica. Tutti ì giornali 
sì rivolsero AinngKilterra'come causa 
della nuòva situazione; ma è molto^ 
improbabile che l'Inghilterra abbia 
agito senza un alleato continentale.» 

In queste parole del giornale uf
ficioso è scolpito a vivisiiìmi tratti, 
tutto il disappunto che ìa Russia 
prov^ per^l'atteggiamento del go
verno inglese., A Pietroburgo si dice 
cUê  1̂  Russia non è isolata, e lo 
crediamo» ma questa istessa dichia
razione attesta il dispetto dello scac
co aubito-

Ferola Corrispondenza politica 
di' Vienna conferma le rimostranze 
.fatto a .Belgrado dai rappresentanti 
delle potenze per sconsigliare ^qual-
ŝ â i iinpresa,,bellicosa: si aggiunge 
che il linguaggio del rappresentante 
TU930 fu ancora più accentuato de
gli altri. Noi, aspettando la prova 

^dei fatti, useremo intanto alla Co?^-

risponderva politica la cortesia dì 
crederlo sulla parola- ; 

. ' . . . • ^ , . . • • . -
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Nei giorni scorsi avvenne in Fran
cia utf fatto, ohe in epoca mono g;ra-
vida di preoccupazioni, avrebbe ih-
dubbìaraente destato un cerio ru-
m o r e . • ; • . - i ^ '' ' • .'• ' ' • ' ' . 

\ìì gioriio 8 corrente sono'sbarcate 
nella rada dì Uonfleur le ceneri dal 
re Luigi Filippo, morto, com è noto,, 
nel' castello dì Clermont in Inghil-
terra. 

• 

Sembra che la cerimonia non sia 
. ' • • : • ' - -

stata accompagnata da alcuna pompa. 
Però ì giornali consacrano a questo 
arveniraehto le loro considel^azionì 
storico-filosofiche, quasi ,tutti par
lando delle qualità del voccbio re 
con parole di rispetto e di simpatia. 
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I PUNTI FRANCHI 
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Xeggesi, nel Tempo: 
. Riceviamo da Ròma^ da persona 
autorevolissima una lettera nella 
quale ci si previene che la questltitìe 

^ 4ei punti franchi minaccia di nau
fragare al Senato, dove isi cerca fare' 
una propaganda contraria. 

^invitate, ci si scrive, i Senatori 
di Venezia ad avere il disturbo di 
recarsi in Roma per sostenere il 
progetto di legge: altrimenti sono 
superflui 1 loro discorsi nei Consigli 
comunali o provinciali. 
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.Proprietà letteraria. 

E tutu le furono grati e soffrirono 
proprio di quella piirteiiza come se 

4'jingelo della casa se n'andnsaò con 
leil.... 

Avevano ben rngione ).,. Chi avrebbe 
temperato per l'^^venìre'con un sor
riso, con uni» parola cortese, la, severità 
ài^W rrdini, la bijrliiipza dei sgnori 

idi Carmen 1. > •• n ,' 
' Chi «yiebbe:fatto loro comprendere 

che fra il pi-droiie ed il servo vi può 
eseerfe un altro-vìncolo olire il aalnrio? 

Allorché la .carrtzza si,allontanò» ri
masi Bturroto. " 

Fino a queir ìstnble credevo quasi di 
SPgnure: ini pareva, imposBibile che la 
jparlcma di Inés potesse e^scr« realtà. 

Mii pur troppo era così!.... • 
^ Tenui fisso Io sguardo su! cocchio 
'iÌKchè lìcrcorse Io stradone che dalla 
ivia di Arerjeuz adduce a Cnrmrn, e 
cjManiunque Jiî s sporgeepe'll capo pi^ 

. volte ci si.lnlosse colla mnò o fneeiidb 
Bventclnre lo bianca pezzuola, non. ri* 

ipondevo più al Euo salub, 
Avtvo il cuore cMiimosi-o, gonfio, pò 

me se fosse qm'lìa ia più grande SVB«. 
Idra che mi potesse toccare, nella v(ia, 

I ctivalli Miduvano dì buon trotto, e 
benctiè lo stradale fosse hìngo, pure, 
Ucp()o picEto di queya'toio'pofióìone in 

nocpnie non pcorsi più che un punto 
nero, pò; milla!..:i 

Quando 11 cocchio ebbe svoltalo, lo 
perdemmo completamente di vista a 
crgione dei fòlli alberi che' fronteggia 
vano la via; di Aronjue;!. 

Allora rientrammo tutti malinconici, 
peh?iet'ò9i. 

I > < 

In quel momento sentivamo tutti a-' 
marameme la mancanza di Ines. 

Addio al mio poema d'ìnrtnzia I Quunte 
volle nella mia vita, dove non ho tro 
vato che dolori, non sono ritornato a 
te col pensiero, ptrchè fosti sempre per' 
questa mia anima! una cara rimétn--
bninzat;. '^ ' 

Quanto volle nell'aspra battaglia che' 
ho combattuto, non intravvjdi la tua' 
immagine, mia diletia fnes, che mi sor
rideva, mi Effldcva a sperare a vivere!..., 

Che cosa poteva ,e88ero.,per mè,ila; 
• dimora di Carmen,'nella immensa soli
tudine che mi circoDcJava dopo la par 
lenza dì mia cugin^^ ,̂. ,/-•;, .V 

Chi mi amava ancóra?;,,. ' , |,..', 
VChi' p'oièva comprendermi?,.. 

Compatirmi?... 
E poi, come se non bastasse non ve

derla p-ù, lutto a me d'ìniorno non mi 
ricordava il cielo perduto?... ; 

Non passavo mai diranzì alla sua ca-
meretla verginale senza che il mio cuore 
ne provasse una stretta dolorosa I E 
quiinle volte non mi clnusi là, dentro, 
non mi gettai pliingendo su quel lettici 
ciucio deserto, chl̂ mundola per nome, 
invociindola' di ritiirniira.ai ,suo piccolo 

.Edmondo ! Un nastro, un fiore avvizzito^ 
'un lipBOulla che mi rammentasse di lei, 
era un. nuovo aiuncio'di affetto che 

i adornavo con una nnova pena. Non a-
mavq più niente, non volevo vedera più' 
nessuno I,.. > > ' 

Mi sarebbe stato im'pòi 

iUl •f - J J r • ^hìr 
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passeg' 
giare ancora in quelle'aiddià'̂ ciel giar 

Mandano allo stesso giornale: 
Il róìnis^i'^^jlìa mandato pressan

tissimi orclfni alla Spezia per l'acqui-
stp di polveri e pel pronto arma
mento di quel golfo, 

I lavori sarebbero già incominciati 
e si apmgerebb^ro innanzi colla mas-r 
sima alacrità, . 

Raccomandiamo alla più grande 
attenzione dei nostri lettori V arti
colo seguente ' dello Standard^ qn^Xe 
viene riassunto dalla Ga%Aetta d'I
talia di ieri. -. • . 

Nel momento attuale, in cui tuìtì 
discutono sulla carte clia.;,dovrebbe 
prenderà V liaiUa nel caso, so non 
probabile, corto possibile di una con-
llagraziono europea pegli affar'i d'O
riènte, le parole dello S^tandar'd sono 
di una gra,ifità cìie noa.p.uò sfuggire 
L • I h 

agli OCQW di alcuno. i i 
Si noti che lo Standard è Torgano 

del capo del gabinetto inglese, sì-
gnor tiìarafell; quel giornale per con
seguènza esprime le iclee dê l governo 
d'Inghilterra. , , 

Noi sottoponiamo le sue parole al 
giudizio specialmente dì coloro che 
si mostrassero inclinati a spìngere 
T Italia ih una politica di avventure/ 

Lo Standard scrive;' 
• Ogni anno, il 4 dì giugno, gli 

atalianì celebrano la festa dello Sta
tuto; così essi chiamano la comme
morazione della data in cui fu con-
cessa allâ  niavsima parte doiritalìa 
la costituzione. La compiuta unifica-
zìone della penisola ha esteso ih si
gnificato di questa festa, Un popolo, 
scriva,lo iSiandard, choi è passato 
fra tanti avvenimenti e che è uscito 
salvo, da tutti, | a bene a rìcocdare 
perpetuamente che non sì trovò^sem-
pre in così p:rpspere ed alte condi
zioni. • ; ', ' ' 

H ^ • • I , . 

«Né il nostro paese, contìnua lo 
Standard, né.,alcun aìtro possiede 
il dii'itto di dettare agli italiani la 
condotta che debbono seguire nel 
loro territorio, 0 all'estero; ma la 
premura che mauìfest:ammo sempre 
pel benessere di questa nazione e la 

dino,,dove InesscÉDdeva coli'alba, quasi 
desiosa di confonderò col primo raggìc 
dei sole!H suo'saluto d quei fiorellini 
che amava tanto I... ' \ • 

Ero divenuto cupo, tristo, iroscìbile!...! 
Avevano un bai faró̂  ti precettore ed 

il cappellano;-à corrermi dietro!... Non 
udivo' ni'Esuno è andavo lontnno per po
termi gettare s'uUe rive di qùakhs ru 
scellò "e iS solo, non visto, ricurdare e, 
piangere. , ! 

.Figgevo Io'Sf̂ ualrrio ai monti della 
Quadamara, ed,,ayreì,voluto vivere li
bero, solo, fra quelle gole, su quelle 
vevle, perchè là. almeno ŝ Véi Btiito, 1!-
,bero di disfogare i miei sentimenti, men 
ti-e 9 Carmen ero costretto tante volte 
ad oseìognftini ben bene gU occhi per' 
non mostrare che avevo p'atitQ» P9;ri% ; 
vitfìie delle interro îf7.ioni importune, e' 
non vedere sul voits) di quella gente 
odiala dei sorrisi maliziosi. 

,— Mti perchè floEfro qui?.., dicevo a 
me medesimo portando la mano sul 
cuore = Ma chi ce Io ha dato questo 
cuore? É un dono ben triste ed il do 
riglore deve eeser béri cotìiVóI 

Per buona venlurB,̂ % -̂bfevé' andare, 
nessuno si occupò più di me e potei 
vivéfe e crescere'^.tìiìo' talentò." 

'I fratelli mi sfuggivano perchè ave 
vino' paura 'dèrraio umore bisbètico, 
e slccopve'divenivo grande e forte, più 
volte .ej-tt loro toccato di sperifneDtarDp 
gli eìHètii. •";,:,,/:•,;., TI \,,-..,.; 

M,ia madre aveva forse'flecì^q,,dì, d|ii 
yoniai* ; st ptn, dì ' fĵ rsi, beatificare : dopo 
la morte, imiierciocchò rimaneva chiusa 
pef lunghi giorni nella sua alonzo, tutta 
occupata a soopcìplare, del rosari, che 
doyev^p 'Spalancarla Je porte nei cielo, 

;ejijii9,,padre,,8i era presodi.un ardente 
ancore pef.ja caccia che lo teneva lon
tano da Carmen dei giorni intieri.' 

* Eco-: dunque, se' nóh felice, almeno' 

tra quliló. ' , -
La 3ij?aaraY.;no3a veniva, bL'Ucbè ra

ramente, a visitarci, ma ben presto mi 
fd tolm pnche la gioia di rl.ucclerla. 

U\o zio disuo marito morì, lascianc'olo 
erede di una pingue fortuna. 
, Allora F^rnanuo si decise di stabilirsi 
»: Mìidrid B da quel giorno Ines non 
venne più a Carmen. 

cordialità con cui accogliemmo ogni 
evento, che sembrava doverne au
mentare là prosperità, forsa danno 
diritto a noi inglesi Si esprimere 
qualche opinione sulla sagacità o la 
inopportunità di atti, che ,l'Italia 
possa meditare. 

«L'Italia deve essere molto sol-^ 
lecita di_ ogni scioglimento della que
stione d'Oriente, Se, non fosse acca
duto il cambiamento ài ministero, 
osserva Xo Siàndaré^, ^pHiBi^arebbe 
potuto avere alcun dubbio sulla con
dotta idei governò italiano nelle at
tuali :condizioni, che .abbiamo alta 
autorità per chiainare critiche. Il 
sig. Visconti;Venosta è un nomo po
litico dì tro^piii esperienza ed è troppo 
versato nelle sottigliezze e negli in
trighi dello varie cancellerie d' Eu
ropa por non sapere che una poli
tica di avventure può finirà coi "ca
gionare all' Italia la perdita di molto, 
se non di tutto ciò che ha' guada
gnalo in diciassette anni di continuo 
progreMo. ' 

Il gabine;tto Mìnghetti non avrebbe 
probabilmonte prestato orecchio a 
certe suggestioni. Non siamo sicuri 
dot pari che l'amministraziono pre
sieduta dal sig. Depretissi moatrarà': 
sorda alle tentazioni, che dobbiamo 
qualificare come molto, pericolose a 
coloro che vi dìeno ascolto. Non vo-
glianao assolutamente identificare la 
polìtica, del sig. Melegarì "neppure 
con le pìtt .acuto dichiarazioni del 
Diritto. Per-Ò quando quest' organo 
Sparla chiaramentff^in, un. certo sen
so, siamo giustificati a conchiudere 
che ciò che da esso è consigliato, 
favorito, non è disapprovato del tutto 
da coloro che Occupano ora il mi
nistero degli afi'ari esteri. 

Il Diritto con non poca circospe
zione ha dichiavato, che la politica 
estera dell'Italia, sebbene in mas
sima favorevole alla pace, non si op
porrà mai, in castf di complicazioni, 
alla dottrina della nazionalità, che 
recò tanto utile all'Italia. Lo Sfoiì-
dard osserva che tale dottrina non 

u I I u — ' h » • J i J - J i | * n » n | ^ ^ p - K | i r 
T - _ ^ - • • ^ x a , V i + 

T ^ P 

VII. 
\ ^ 1 

1 \ 

Trascorsero alcuni anni ed' era prò 
prio lempo che il signor marcliese Fi 
lìppò e la marchesa JuanUa pensassero 
sul gerio^ e non più cplla finziona dei 
giuocuiolii a procuraro mi collocamento 
a1 loro figihioli, 

Un bel giorno Rodrigo fu maodato 
alla Università di Snlamanca e mio pa
dre stiwa facendo le pralìcba necessarie 
presso il miniaterp della gq^rrà a Qne 
di ottenere che iuan potesse entrare in 
un'aecàdemia^Tnilitare per uscirne colle 
spjilUne di ufficiale in un reggî ^̂ ^̂  
"'Erj sempre l'antico programma^ 
' In quanto..p.rneai rilornò all'idea 
cbe.^p^fayo rn̂ gsa in.fiisparle, dovevo 
essere collocato nul seminario di, Val-
denifìuro, sotto Ma protezione di monsi
gnor vescovo. ; 

Strepitai, giurai che sarei morto le 
mille volte prima di rivestire la sottana, 
raà''ritìd Vi era raoijo ? 8^"^^®''®'? 
volontà dì mio padre e di noia, madre. 

Gli amici del s'gnor marchesa applan 
divani) alla sua fermezza,, e non xfii 
compiangevano punto, latito più che o 
ro riuscito, colle mie cattive maniere a 
ĉ ârmeU lutti ayvorsari/sebbene fossi 
b̂ 'n lontano dair.flver letto ciò che 
scrisse Seneca suirutiiità dei nemici. 

Ricordo specialuientej fra questi; un 
^certo signor Garcia, —'il dottore della 
fatiaigllà̂  « che mìa tnadre interrogava 

't 

.t̂ utii i g:iorni suilo stato della sua salute. 
Era un nomo appena snUrema anni, 

ma il 3'gDor marchese Filippo non 
se ne mostrava punto geloso, perchè 
don Garcja assicurava che un medico 
\ìon è mai giovane, ed aggiungeva che 
un ammalalo non ha sesso. 

Però credo formamcnle che lo uniche 
cure serie di don Garcia a Carmen fos 
sero quelle che io gli procurava allor ^ 
che mi accadeva il romper la tosta ai 
signori fratelli. 

Non sono ccrls mente buon giudice 
ma credo proprio che tutto il suo cor , 
redo scìeniìÀco consistesse nel saper 
ordinare la camornijla per i nervi della, 
signora marchesa e ircplìpre dei cerotti, 
,, Sìa che l'ostinazione dì mio padre ed 
i cattivi trattameuti che erano ricomin, 
ciati avessero proprio esaurita tutta la 
mia pizifnza- sia anche per malvagità 
di CĴ ratterOt il fallo si è che ero dive 
nuto insopportabile. 

Avevo apperta sedici anni, ma ero 
atto, forte, e pochi uomini avrebbero 
potuto lottare meco. Avevo le membra 
di acciaio', ^ ' " . 

I ^ ' 

"Una sera — ;e il motivo era ben,1% 
tile imperocché mi rimproverava di non 
essere accorso ad una sua ebiamota — 
don Alvaro si permiae di sgridarmi con. 
roaggioce aspreiia tlel consueto. 
— Aveie -torto — risposi con una 

calma che'gli fece salire il sangue alla 
lesta ~ avete torto pt.Tctiè io non ri 
oonoaco più in voi ii diritto di trnttnr-
mi ÌD tal modo. 

— Osate rispondere.qosi?.,. . . . 
Scoppiai in una risaia insolente, . 
r- E ct)i siete, —gli dissi^.perchè 

io debba ij^ermì?,., . ; 
— Ma credete forse di essere enapu' 

• oìpalo?,,, 
— Lo credo, e lo soqo. 
— Chi vi ha dato questo diritto^ 

"f :Ì:E 

,1? 

E, don Alvaro tremava di collera, pro
nunziando questa parole, e si faceva 
sempre più v.cino a me 

— U. natura — gli risposi, — Credete 
forse che la natura mi, abbia (atto così 
torte per essere soUomesso a voi cha 
pptrei spezzare come spezzo questa se. 
d i i i l . , . 

Così dicendo,presi appun-o una sedia 
e sollevandola in aria come as fossi 
siala un giunco, la feci in pezzi scara
ventandola contro In muraglia. 

Jaan e Rodrigo, — erano presenti e 
~ impaurili — attendevano la tìoe della 
dìsputa non dubitando punlo che don 
Alvaro avrebbe saputo meltermi alla 
ragione. 

Anzi rammento che quel piccoli vili 
•mormoravano — perchè non avevano 
nemmeno il coraggio di gridare -^ che 
io avevo perduto i! rispetto à! preeel-
toi-ey ' •• • : • ' • ' • • • • 

Sia che la presenza dei miei fralelU 
ispirasse cdragglo al prete, sia chedaV-
vero la sua dignità d'uomo si rilevasse 
dinanzi al mio atto t>rutale, il fallo ai è 
che don Alvaro alzò il busiDne che fì-
neva fra le manie'ohe^gli era cùmpa 
gQo nella sue passeggiale, e' si avabiò 
coll'intonzinne di battermi. 

Il sangue imi sali al cervello e prima 
ancora che egli avesse il tempo di ef-
fdttuare il suo triste disegno, lo affer
rai al petto, lo disarmai e in un altimo 
quel prete stava,disteso aùrVa.' ' • 

Livido, insimguinato — perclsè caien-
do î. era ferito alla testa — don Alvaro 
gridava, com'5 uti ossesso, ma invano 
perchè non poteva rialzarsi e non so 
bene a quale estremo sarei giunto so 
la quel momento la porta noo si fosse 
apalancata e non avessi visto dinanzi a 
ma in allosolenne,QiÌnaceioso il signor 
marchesQ Filippo. . 

(Co/iliiiU'^) I 
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è applicaìiUft all̂ j condizioni della 
^Turcnia- Lo stesso Dilato, continua 
io Standard^ ha annunziato, un poco 
iadiscretamente, quanto l ' I tal ia sii 
ben preparata alla guerra; ma la 
vera questione èr CÌio interesse può 
aver V Italia in una guerra ? 

Abbiamo piii "voUo, com l̂uilo \o 
Standard, ffcpnoscìuto il senso pra
tico degli italiani' .,e [non poaaiamo 
credere che essi si vogliano lasciare 
sedurre da'pazzi e .stolti consigli 
dati àiì meno sperirnentaìi e piti 
leggeri dei loro concittadini. Fareb
bero bene in tal caso ad eleggere 
subito Garibaldi loro ministro degli 
affari estèru 

GÌ' italiani hanno un^ proverbio : 
chi sia bene 7ion si muova. V Ita
lia è- in un'eccellènte posizione, e» 
HCrive il giornale del sig, Disraelì» 
noi consigUamo gV italiani ,ad esser 
(!ontsnti e a non muoversi in una 
via che, a dire il meno, è piena dì 
rischio. Gli interassi delF Italia nel 
Mtìditerraneo,neU'Egìtto,einOrierftfl 
sono simili ai nostri e debbono es
ser considerati con saviezza pratica 
non con teorie faucìullescbe.. 

- 1 -
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occupato le loro posizioni, e lo ri'-
serVe inoomincioranno ora il loro 
snovìmento verso i confin'h 1 caunorii 
sono centoventi. )' 

I ^ * 

a II principe avrà il suo quartiere 
generale provvisorio a Zìipridja. Tutti 
gU impiegati e tutti i preti sono 
stati arruolati, Nelb amministrazio
ni pnbbiìche restano appena alcuni 
scrivani per fare le cose le piti in-
^dispensabiVi. Le famiglie degli uo-
mini in campagna saranno assistite 
dai loro comum rispettivi, hu-.u^ 

« La frontiera nord-ovest della 
Serbia è fortemente difesa. Lbsnitz 
è cosi bene fortificato come Nego-
tìn, dove aspettasi da un momento 
all'altro un attacco dei turchi. Un 
cqrpo franco dì S50 uomini fu or-
ganizzato a Walievo.r, ciascun uomo 
riceve una lira al giorno ed un oM-
logramma di pane, A Knesevatz si 
forma una legione di 4000 uomini 
per entrare in Bulgaria. Parecchi 
alti impiegati e dogli antichi mini
stri eziandio accompagnano T eser
cito come commissari- » -

T'irr-iT'-^' •H r T 
^^^JLSt<^^P:^Jt::!;:;^^^ f:±iì^ 

Leggoeì nei Piccolo, 8 : 
: Nel collegio d'Afragoia, dove Vit

torio Imbrìaqi Qandidato d'opposi-
zìon^j, nomo di mente eruditissima 
e di gran cuore» combatte ĉ n̂ iî o il 
cav. Orilià •candidato" tniaUtenale, 
nel collegio d'Afragola dunque si 
narra questa storia. ' ' .. . 

•; Il capostazione di Casaìnuovo è 
^elettore del collegio di Afragola; e 
si supponeva» o era^ dispo.̂ t̂o a vo
tare pel candidato d'opposizione-
Una persiana sì presentar à un î  
spettoro deU^ Ferrovie^ Romane e 
gli chiese ìì'tràmutamento dì quel 
capostazione. X'ispetto^e.rispose^ non 

' poterlo propórre perchè il caposta
zione aveva ottiini precedenti e nes-

Ĵ sun^^adefòbitò gir ài'potea fare. Fu 
^ chiesta la ttìedesima cosa al diret

tore generale delle Ferrovie che 
finse di non capire il latino e ^pijgse 
tempo a rispondere; Sì sparse all'ora 
voce pel collegio che il ministero 
fftvehhe cW ùhe gViTOplGg-atl supe
riori della ferrovia non, avean vo
lato. B infatti, due giorni dopo che 
la^voca s'era sparsa, g^upse .ofdipe 
della direzione generale al caposta
zione di trovaraV U giorno 10 in 
Toscana per ragioni, si sa, die 
tieryizio. L'elezione ai farà il gior-' 
no 11: 

Y'è del metodo — diceva il pa-' 
dredWeìia —- nella follia d'Amleto. 
V 'è del metodo in queste esigenze 
del servizio^ E sì combina troppo 
spesso, per caso, ma troppo spesso 
ch^ ÌQ esigenze del serpùio esigavio 
r allontanamento degli elettori dal 
loro comìzio. 

Se non erriamo, un tempo si u-
sava dar licenza ai pubblici funzio
nari, quando i comìzi de'quali essi 
faceano parte erano convocati. Èra 
un segno di rispetto del diritto e-
lettorale. Ora questo rispetto del di
ritto rimane,ma solo pel diritto dogli 
amici. I sospètti d'essere sospetti, an
ziché aver licenza por votare, hanno 
ordine di porsi in viaggio per non 
votare-

Diranno che si faceva cosi anche 
prima? E sia; ma dunque non sì 
cangia? 

4^^ --. Se Ijnitta sioriu vi r«ccnninij 
Quella oh'ii storia mn can '̂iu mai, . 

>0TIZ1E ITALIANE 

ROMA, 0. - ^ La Òrìunta per VQ^^ 
game del disegno di legge per la 
concossione di una pensione ai ma
gistrati inamovibili, pervenuti all'età 
di 75 anni e dispensati dal servizio, 
si è costituita ed ha approvato il 
progetto. A presidente è = stato ho--
minato il deputato Nelli, a segre
tario il deputato Fissaviiii ed a re-; 
latore^il deputato Ercole, 

.— © d i passaggio per RomaTo-
horevolfl Antonio"Mordìnì, La ele
zione di Correggio non essendo an
cora stata Convalidata dalia Camera, 
Ton, Mordiai ai reca a Montecatini 
dì dove tornerà prestò per parteci
pare ai lavori legislativi, Questa mat
tina egli si è recato a far visita al 
presidente della Camera. 

GENOVA, 8, — Venivano ieri ar
restati parecchi rivenditori di gior
nali, perchè gridavano il decrelc 
reale che ekiamci centoynila wo-
7nini ecc, 

- ^ Nel piroscafo r^ t t ropa giunto. 
da Mpntevideo^ troyavasi un indivi
duo evaso dalie carceri di Recanati 
nel 1861, evaso nuovarnente nel 1865 

,4a Ancóna, ora era statò condannato 
^à^as anni di lavori forzati. 

e 

Riconosciuto a bordo deir^i^rOjp^ 
dairòciilatezzti dì un ox-hrigadioré 
dei reali carabinieri egli fu arrestato 
in questo porto e m'esso a disposi
zione del procuratore del re in Gè-
novav È un uomo di 32 anni, nativo 
di Mojìtbfuno, Egli fu pure notato 
nel 1860 come colpito da mandato 
di cattura per grassazione. 

PALERMO, 9, - " Dai giornaU lo^ 
cali'del 7 e deU'S coiTGute togliamo 
le seguenti noti;5Ìer '- • 

Il vice presidente dì tribunale si
gnor...lS^icolo,sÌ è divenuto matto ed 
è stato rinchiusa nel manicomio. 

.— Vennero arrestati otto indivi
dui in seguito airassassinio di Igna
zio Davi, consumatosi nelle falde del 
Monte Pellegrino. 

motivo a credere' che ìn seguito ad 
accordi presi t r ^ ^ due partiti-, dei 
quali cotesti Indiviàai sono gli atru-
menti*:sl minacci di turbare Toitdine 
0 provocare un sollevamento nell'alta 
Catalogna. Il sig- %Ì3.,Zorilla^ capo 
radice» che, dopo essere stato, mi-
nist^Wdi Amedeo,, si'feise a Capo 
della frazione la piti avanzata dei 
repubbiioant federali; e fa esiliato'da 
Madrid sarebbe l'anima di questa 
cospii^zìpne. %és^^ ^<\^^ • 

^^^Conres^òndaiicèViiher^^ 
pubblica questo dispaccio da. St Jean-
Piedtàe.Port, G: 

Si conferma che la BiscagUa e la 
Navarra sono inondato di agent^ea^r-: 
listi, operosis îĵ U» i, quali distribui
rono già molto denaro, 

BELGIO, 7. — II re Leopoldo non 
sarA di ritorno a BruxoUe da Londra 
che domenica prossima. 

S. M. ha fatto Visita alla regina 
"Vittoria noi castello di Balmoral., 

— 1 giornali liberali descrivono 
U grandi Eàste popolari che òì fdrono 
in Anversa per celebrare il'rigetto 
della cotivenzione'di Tevneuzen per̂  
parto della Camera. ^ ̂  - i 

.. ÀtFSTRlA^U^NGHpRIA; %. ^ La 
,^agg;i;or parte/^^ergipr^^ viennesi, 
al pari dei tedeschi, mostra di pre
stare poca'fede al sincìdio del de
tronizzato AbduLAziz e si limita a 
notate, che l?ian*QC,te dello sciagurato'' 

,̂ dê l̂)pta toglie uno Vlei Jì^ri.tl. imba
razzi alla Porta ottomana., i .«. - i, 
" L a serai-officia|e Wiener'Ak0»d':, 
post, ad esempio, spera che la m9rte 
del fu Sultano J),bdiil-Azt2 .d^btja 
chiudere la serie'dei torbidi eventi^ 
che sisoccedettero n^gtì uUìmlgiornij 
nella capitalo ottomana. : * '< \ -

Soggiunge cheiJa elevazione'al. 
trono di Murad V^è .stata offioia ,̂̂  
mente comunicata ai governi delle 
potenze europee e che guanto prima, 
avrà luogo da parte =dl qtìeslii il foH--
male riconoiicimento del nuovo mo
narca. ,,. ,̂  y^^- ; , • \; 

GBtUlANtA, 9: — La National 
Zeilttng^ nel suo foglio serale, è piti.-
esplicita, : 

«Al nuovo SultanO^^Murad V non 
riescirà tanto facìIe^— eŝ ff̂ Jdice ~ ^ 
diper'^uadere^il mondo che le sue; 
mani noh sono macchiate' del san-^ 
gue.^ello zio, e -che noi soli non' 
siamo grincrfìduli Io prova il cor
rispondente nostro parigino;'il qùàie 
afferma che .negli stessi pircoli della 
capitale ;france3fìJa:,Enorte di Abdiil^' 
Azlz viene attribuita^ .all'assassinio. 
^Egli è questo un, brutto^ priucipio 
pel nuovo padiscià, poiché distrugga 
d 'un colpo tutte le speranze- che 
aveva destate col programma di li-
bevall e civili riforme pubblicato dal 
suo Governo. Anche altri indìzii fan-

derà a qtiesto^flne .Un alio ragprè'^' 
sentante straòHiftario. • '\ •'•'": 

r̂ " -̂ '̂  ii-> 

«Kohel-effàiidi, delegato del go
verno egisiano, a' imbarca ogg* j>er 
recarsi a Parigi ed a Londra, Egli 
è munito d i , ^ t t i i poteri ocoorri^utl 
e reca con l o u t t i i do^curpsnitV^e-
ces3aPÌàlrègòramentoWrtfl;q^08jioni 
relative alla tìonverslòné ed att'unì-

• Vi - - V - •=.«. - " ' pubblicato 
dàìV'Agenti là Mctehean, da Alessan
dria 0:{^iugno^:j ;.;.: r ./^ ; V 

«Corre voce che un certo dìsac-\^ 
cordo esiste tra il Kli"edive'ecl''U nuo vo 
governo turco. Il viceré non ha ri -
conosciuto ancora il aultano.Murad V.._ 

i§ùdi^p anzi che il Khedive ricevette 
l'ordine di recarsi a Costantinopoli" 
e che egli, partirà tosto por questa 
città'con tutta la sua famiglia. 

< Si aspetta prossimamente l'arrivo 
dillalìm-pàcha; » 

• \ • 
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ATTI UFFICIALI 

l'^Wglio ò slèaentl Contro Favretto 
ietro iper grassazione con omìì!|j-

e|»iElttiifon« l*lróv I l i c i a l e . 
— EìencoìdéUé principali deliberazioni 
,dollft'Dflpuia'zloiiG Proviaqialfl nelle. 
^seduto 5. 1 É 1 9 > 26 feggio u. p, 

mìWiiìtT^aÉióne Provinciale. .•••• 
E approvata la rinnovazione del-

Taifittanzà della Caserma pei R. R. 
Carabinieri in Casalserugo col s)g, 
A. Simonetti,Pcr T annuo fitto di 
L ,̂ 660.66, e fatte alcune riserve. 

,,.,jGotìaMprato, che la progettataJeg-^ 
gè di formaziĵ jiQ di,M. solo^compar-
timento catastale delle Provincie 

^LqrabardprV.einete sarebbe in opposi* 
;2ióna a quella d'ùnìiicazìone delle 
imposte 28ntaggio 1807, porla quale 
il contingenta^, fondiario delle Pro-
vincìe Veneto non deve vaviatsi se 
non in erfìto ad una nuova legge di 
conguaglio generale ; che fino dal 
21 gennaio 1875 venne presentata 
^Itì Camere legislative e trovasi a\io 
studib'-la'nuòvalegge dl^conguaglio 

^dtìll'imposta fondiaria di ttittò il 
regno ;.^^;.qhe t*l̂ l conguaglio ste^sso 
le Proyi|jj;ì3| Venete,.Jia^^jio, diritto. 
d'Attendersi che il Ìòro-Gontingente, 
abbia a diniìnuiro, ond'è^che la,prp.-j 

•gettata intftni'pastivà'"fòrrna/.\'one d'un 

La uà'tzèlìà''-VÌ'0iitléHUÌ D giugno 
oomiàrffyi'V"--' •••;• '-'"\" ' •, I 
l'Regió dtìcrab ^3 mâ ggio clic 'nio|ìì-

flL'a'd (]uatfivi'i'òr(̂ [ìnÌ(;o' del 'pyrà'niijile 

/. ; tt^KmaU'CEUo .24i .maggld -che -Ifssl r- : f io:^ampart.mflnto ; catastala CDUO 
ly. R!«ii. VA « oo , Lombarde recherobbe loro-certo ed 

tarai presiQy|?, ixil6}tdi;nia';tf) flni«i«ìi|irt 

chifìrrizibiti ci per le» ailre; operajsioDi idi 
Deljiio, pubblico,*. .;; 

)''26 
ftiif).". t 

:»Cii'r!i!tili di riscuolero jo tasse di Tibbri 
'Ciz'tìDO,'JiC'On^à Un'"ayìo'Ì Vrt" njisura'̂  
stubìtita' in̂ *»'Ŝ » decreto, sdì'•^efta"r̂ ^etii( 

Jj.Ui^per lalipròvoiiU in-lBSoreria. , 
il ,Hei(ip,decretoil giugno'ohe in?lrtui-
sca n̂ Ug cJHà di Pajermu una^pféiura 

. IWgto decrt'ipS BÌU,XTVO cbe ^Rpan i 
comuni^ di, S.yzziiri^;^ Moueggigna'i ,il 

^primo (iî l.a'̂  ^fj-^ano £leUo ,̂aÌ3^dÌj,fi;Jii 
'i^'s-i ti\ Ì5 séVondo da .quella di S. Hi 
•tìeueiiQ, e np frufl:i sezione, d'Sitnta tl«l 
'tìollfeio eieituraie di ponzaga con sfide 
->H -Suzzerà. ^ • -• - ":. 
'̂ 'lÌÉ'gìo (fécreLo8'̂ gÌUf;ho che separo il 
comune di Verghert̂ lo dailu sezione elef* 
Ibraltì dM;|fagrto'm Roiìja'grià' jtì AV (a 
un»* sezione' distìnta déV'ctìMe^^ó di 
Rocca.Suo .Caaeitìno; • i ' ; ^ 

Provinciale' adórjgce pienamente 
rimostranza 22'aprile li. ì». àV Mi-
nistwoi proposta' dalla Deputa?;iòne 

)P.ro,vlaGÌala,di Venezie;, u - , 
; ,iL&. tìeputazione Provinciale a^/ 
prova r alaboraio statìstico del^suo 
ufficiq/di ragioneria ,p.fìl cen3fmento 
'Cavalli a:mu!i, e. riftìitavi relazione 
^stlirallevametìto e manda rassegnarli 
al Mitiistero d' agricoltura e co'm-

r, A rnembro della Commissione per 
.gli - studii suU^ abolizione .della iluota 
in' sostituzione del, rinunciaato se-
^atòr^ oomm, Cavalli^ viene nòjgal-
nato il Gonsiigliere e deputato sup-
plertte provinciale' cav. avv; Antonio 
Favarou.' , — • ,, '''"• • 
^.Si.iinconosce' -essere stato eletto 

rcg(|l£irnitìJito, dagli interessati Go-
uni il siff, Marcolon^o Eugenio' a m 

"approvato^ l 'at to dì consegni^ 
ita dall'ufftt^Io tecnico all 'im-

t>rc^3itore Q. CavaK^atia del lavoro 
di costruzione della Sala per le se
dute del,Con.sigììo Provinciale. 

Sì approva ilCouauntivo doiristi-
tuto Agrario ^ ^ r u s e g a n a da l di
cembre 1873 R dicembro 1874. 

• Continua 
fUnnU*. — Ad opportuna nor-^ 

ma, il signor Sindaco del Commi» 
di Padova, .pubblica J l suguonte e-
stratto del Regolamento municipale, 

^efvinira delle infraacritte prdscri. 
zioni : 
; Arti 07. L ; esercìzio del nuoto è' 
proibito tifili" interno della città, nel 
trattò di fluraà dî  fronte alle Porta 
Contarine è Tuori di Porta Veiieala,^ 

Art..58. 11 nuoto è permossfi dal 1 
giugno a-tutto agosto, epooajueìl» 
quale sono attivati mezzi di sorve-
gliuiiza 6.dì .soqcorÉio a < èulitìla dei, 
nuotatori, fuori* tU Porta Saracine
sca, [I\Q\ br^coio di. fiume che dal 
bastiono Eromite scorre sino alla 
iDaift̂ zzana OLpreuiaamente nullo spa
zio comprfìso fra i dua segnali : Prhv-
apio xld- nuoto aj^ì^in^i^e 4M nuoto -
, Art, 50.^lS(issi^po ,p|ià,bagiiftirt*i.ed 
ssefcitàrsi al nuoto senza ósgpre oon-
voniontemente riparato cp;).mutande 

Quando Vtìnne acoparto/agli sguardi 
dei pubblfco' 1' orologio' ^istaurato in. 
piazza y.nit^'dM^lia, talùnoc.oi^iha 
,posto ,3Qtt'/pochio cho,; per'.ay.éro 
p!na"'có'aa competa, sarebbe ..PPppr-
tuntì, pr\ma di toghere, dol tutU> 
r impalcatura, ristaurara anòhe la 
cupola • della torrti tìovrastarjta'al-

'l'orologip stasso, lucidandola,! o met-
, tendo a nuovp le lastre metalliche 
,dà ca lè ' riveStit^a.,, .. ;, n ,,?, 

• Non sappiamo se, al momento, ciò 
sì possa fare, ma è certo che i!î fa.b-
bricato o"la'"liiaaza' ne'guadagna-
rebbeì'O. 

""(In^attesa.di altre Uaevazloni uol 
servino Tatto prei^agire i giorni scor^i^ 
questa mattina ti conduttore, del 
Caffè PedroccUi' fece ai 9Uoì avVen-
tpri. la .grata sorpresa di servigli di 

no ritenere che Murad,Y regnerà 
'aaizioni ed ai senti-
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Leggiamo nella Vedetta, giornale 
che si pubblica in Afragola: 

Ieri (7) nelle ore pomeridiane ar
rivò il decreto di nomina del sin
daco Setola Nicola. Verso le otto e 
niezzo di sera una mano disautori 

• 5U0V e-delrOrilia armati di Fucili a 
due colpì e seguiti da una decfna di 
biricchini portanti trictrac e grosse 
bombe-carta irruppero nella pìas^za 
del Municipio, ove si diedero a far 
baldoria per un'ora circa con spari 
e grida minacciose all'indirizzo di 
molti galantuomini del partito mo
derato soliti a trattenersi colà in 
farmacia. Uomini d'ordine non' ri-

'̂ sposero alla strana provocazione, evi
tando cosi un conflitto che avrebbe 
prodotto deplorabili conseguenze. Tali 
Hiinòstrazioni armate alla vigiglia 
Vleila eleKione politica hanno un si
gnificato che non può sfuggire ad 
alcuno-

I PREPARATIVI DI GUBaRA. 

II Daihj Tdegraph pubblica il se
guente dispaccio da Berlino^ 5 : 

« Secondo notizie degne di fede. 
la marcia verso la frontiera delle 
truppe serbe è veramente incomin-
ciata. 

« Tutte le brigate delta prima clas
se della milizia debbono già avere 

KOTIZIITESTEKE 
- FRANCIA, 8. .— Gli appre;^za^ 
mentì fatti 'dai fogli bonapartisti e 
legittimismi del recente movimento 
dei-prefetti, hanno vivamente spia-
cinto all'onor, ministro dell'interno 
sig. de Marcare, tantoché qualche 
organo officioso aveva fatto presen
tire che egli avrebbe scelto per lo 
avveuire il personale amministrativo 
fra i candidati più apertamente fa
vorevoli alla repubblica. 

Ora credesi che in seguito a taU 
diaposÌ2ioni d'animo del signor de 
Marcerò parecchi pubblici funzionari 
si apparecohino a dare le loro di
missioni. 
• — A quanto sembra il prìncipe 

imperiale ha aderito alla risoluzione, 
presa dal comitato bonapartista di 
fare acquisto del Paris Journal clj,e 
dal 1̂  luglio p. V. diventerebbe fo
glio ufficiale del partito bonapartista. 
Principali redattori del Paris Jour
nal ^sarebbero i eignori Ernesto Dré-
olle, Mitchell e Delafosse. 

— 9. ~ L'8 giugno furono cele
brati & Parigi i funerali del console 
francese, sig, Moulin, stato ucciso 
a Salonicco. Vi assistetterp il signor 
Décazes e gli impiegati tutti del mi
nistero degli affari esteri; i consoli 

'esteri residenti a Parigi, senatori, 
deputati e pubblicisti, 

SPAGNA, G. — J Ì Gaulois pub
blica il seguente telegramma da Per-' 
pignauo, 6: 
• Si notano qui degli agenti spagnuoll 
radicali-oantonaUsti e carlìatL Bvvi 

fedele alle tr 
menti dei suol predeceSBÒrl ei delfa-^ 
migerato Hussein Àvni pascià. », 

— 8. -^ Le ultime notizie da Ber" 
lino annunciano che V imperatore 
Guglielmo ha ritardato il suo viag
gio ad Ems e segnalano un movi
mento al ribasso alla Borsa in se
guito a tale disposizione. 

La Post di Berlino annuncia : Se
condo le disposizioni stabilite finora 
lo czar Alessandro non protrarrà il 
suo soggiorno a Ems oltre il 21 cor
rente tì farà ritorno a Pietroburgo 
perchè è attesa colà la visita dei 
Principi reali d'Italia, in onore dei 
quali si preparano grandi festa^ e 
solennità militari. Il principe Um
berto, ritornando dalla' Russia, al 
principia di agosto, farà probabile ' 
mente una visita anche alla Corte 
dì Berlino. ' 

— I fogli di Rerlino non prestano 
alcuna fede alle relazioni offlciali 
turche sul preteso suicidio del de-
troni/^zato Sultano v dstl'loro linguàg
gio, più 0 meno riservato, apparisce 
evidente clie anche T opinione pub
blica di Germania è persuasa che 
Abdul-Azi2 aia stato assassinato. ' 

TURCHIA» 4. r - Secondo la Por 
Htischo Correspondenz, sartìbbero 
già scoppiati dissensi nel niinisterq 
turco per la questione della Costitu
zione,. Secondo gli u^ni, r introdu
zione della Costituzione ìn Turchia, 
sotto qualsiasi forma, sarebbe ìmpòij-
sibile, poiché una simile istituzione 
dovrebbe, dopo poco tempo; provo
care la , rovina dell' Impero degli 
Osmani, Una minoranza, al contra
rio, con alla testa Mtdhat pascià, 
vuole una libéralissima Costituzione 
coi rapporti piii leali, più amiche-
voU e patriottici verso la popolf̂ -i 
zione cristiana. 

EGITTO, 6. — h'Agm:^ia Ilavas 
pubblica il seguente dispaccio dà A-
lessandrìa, 6 giugno:^ ^ 

« I fatti di Tiirchia produssero una 
vivissima impressione al Cairp, in 
seguito al^noto disaccordo ' che esi
stette fino ad ora tra M^urad-eff^udv,-
il nuovo sultano ed lamail-pacba, 
..j^I^Qu ^ijsa.ancpi^a. 89 il vice-re 
d* Kgìttp/andr^ egli î tesso a Cpatan-
tinopoli a presentare i suoi omaggi 

gnigno ÌSTQ\ 

Lunedi scórso venne a ViSitai'ci la ' 
banda civica di Dolo, ^̂  

Èbbimo agio di' ammirarne l 'ot
tima esecuzione'e la precisione ne^ 
gli oletti e svariati lavori diretti dal 
.bravo maeatrQ Violente ósegalti da
vanti,al nostro maggior canò'abbel-
Uto da numeroso concorso -

^ I 

A renderci anche più gradita la 
visita vedemmo il corpo' di musica-
accompagnato dal signor Sindaco e 
Pretore, e da una eletta dì òittadini 
del ridente nostro^ vicino capoluogo. 

Pioyo ha fatto gU onori di casa 
accogliendo come meglio ha-potuto, 
attesa la ristrettezza del tempo, un 
tanto cortese concorso ; e nutre spe-' 

"ranza in tih non lontano avvenire di 
restituire ia bella visita'della quale 
terrà sempre grata memoria. 

Il vo.^tro corrispondente 'è^sicuro 
d'interpretare' cosi dicendo i ^anti^-
menti tutti delia buona nostra' po
polazione, del "hiuniclpio^ e deità 
presidenza! della società filarmouìca, 
mai)daudft.anche a nome,di essi uh 
ricordo,al. vicino paese, col quale 
quei vlncoti di buon?, relazione che 
mai fecero difetto si . sonò a mille 
guise, e con animo grato confei^mati 
e resi indissolubili. Ŝ  

e 

aòrvegliante sti'adal^ derriparto VL ^.^^^ ^^^ vaBellami. tatto a nuovo & 
AP Comune di Monselice, viene dècentìssirup,, Salutiamo il cambia-

:fatto perentorio invito pel pagàthento mento'dò'mè "Uu'tìiion^ augurio per 
alla cassa provinciale^tli'L.^2251.8f '̂̂ '̂ ^ '^ '- .._.;;-. -;_i . . . r ' . i .n . 
prima rata di suor .debito per; tra
sporti i^ulitarì 18GG'07, ^e per un 
ctìnsimilé débito 'Hef Comune di Cit
tadella si rivolge officio alla R. Pre-" 
jFettu5a>^^er- le 'opportune pratiche 
.al]a,,c^ompj;p,y,a2ipne d.el credito o alia 
cohsécuz\6nq-j^^l>^n^^^ •, ; : 

Vengouo ptìrtratt9jtì ,7̂ ,* 12.recÌa^ 
mi per tasse esercizii e valor locaT 
tivo; ^ - ' " , 

È autorizzato il pagamento di 
L. 530;i4 ai fratelli Giuseppe ed 
Antonio .Luca per V occupazione di 

^terreno a servizip; della: strada prò -
vincìale Este-Masi. , 

Fu declinata la competenza pas
siva della spesa per alloggio diR. R. 
Carabinieri in occasione della rivi* 
sta dì Vigenza. : ' 

Anche per il corrente aiino aco-
lastico viene affidato al prof. Borli-
netto r insegnatnen.to di telegrafia 
Utili' Istituto tecnico^ professionale. 

Si approvano le lih|Uldazioni stra
dali 1875 del riparto XtV. . 
• Vengono approv-ate le liste elet
torali amministrative di n, 37 Co
muni, 

CEOIAGA GITTABIIA 
r ! 

•'K NyTiziE yAim 
-^s^'-iì 

l 

I9ltliuUI>iRBCiUI presso'il Tribù-
a^l^ Corpezipiale di Padzva.; 

,12 giugno., Contro Simonato Pietro 
e Màzzucàto Angelo" per porto d'ar* 
mi, 9 minaccie, dif, avy, P.uggi,at9. 

BiiioUi b ie l l e c*4«sc da trat
tarsi davanti alla Corte d^a^ipe deP 
Circolo di Padova nella seconda ses^, 
s io he del secondo trimestre che sarà 
aperta il 17 corrente. 
IT giugno. Cóntro La^oràanzìhì Con-

i tardo e Cavioii Antonio perca-
: lunuia e furto. ' , ' " ' ' 

SO e 21 detto: Contro Ferrò Antonio" 
i per furto a falso, 

22 e 23 dettò; 'Contro Rudello Ah-
-ctonio, Oualdi Nicolò, Canella 

i-, ,[Antonio e Furiato Pietro per 
; , qiniqtdio, . ;-
2H 0:30 detto. Contro Braviu Auto-

i nio e Nardin Francescoperfurto . 

I 

Visto il ricorso diretto.^al governo 
dei Re dal Comune di Bagnoli di 
Sopra contro il concluso deputatizio 
24 marzo u. p.; ohe ritenne doversi 
cìasj^incaro fra lo fTomunali la strada 
vicinale detta Ceresare Zaperneo, la 
Deputazione Provinciale, mantiene il 
suo deliberato- 1 • • - . ; 

• ^ 

, 3Ì autorizza pagamento di Lire 
1748.b3 a saldo spese di ammobi
liamento neir Istituto Agrario di 
ruaegana. 
Si delibera il concordo della Pro

vincia per L, 3000 air Esposii- îone 
del Beatiame promossa dal Go^pizio 
Agrario del Distretto I di Padova 
nella occasione del prossimo Con
gresso in Padova degli allevatóri. 

ì La Deputazione Provinbialesì as
socia alla petizione iniziata ft for
mulata dalla Deputazione Provin
ciale, di ̂  Udine per una legge che 
abbia a determinare, che le spese 
ospitalizie di curii e manteuimoutp 
deV mentecatti pellagrosi siano ob
bligatorie in parti ngualì a carico 
della Provincìa'e del Comune dv 
partenenza, finché la loro roclusione 
venga richiesta da delirio come sin
tomo 0 principale, 0 secondario. 
' Stante urgenza, la 'tÌ8putiU\ot\e 

iprovlo^isle conferma il consiglière 
ì^rovinciale avv. cav. De Pieri a 
membro effettivo, ed il GouaigUere 
Provinoiattì prof.^.Pava a, supplente 
nella 9qmirii«3»<5fl̂ .Î i;oyincìa^ 
nello p^t U tassa" di ricchezza mu-

ibilo per l'anno 1877. 

quelli di là da venire, reclamati t|a^l 
fèsìgenze déf nuovi tempi-'' -̂  ";' '̂" 
/_.-.Trovandoci pfesèo ad Uh rti^pétta-
bilissimo,signore, che faceva puro 
gli elogi delle nuove oMùcberèit dei. 
nuovi vassoi, di parola in parola 
siaVhb pkssWti aldiscorre^e d̂ i tutto 
lo stabilimento, dell'ingegnere ,cbe 
1; haiideattJ-^e^^óoEftì^tttto, deirauCiiiO 
,6 boneineritn proprietario, ef^-inóriii 
di 4:^tonÌQ î tìdroGohi e fdi[ Giuseppe 
Jappelli ci corsero all^Jabbra fram-
inisti alle Vicende che Ty tanti â ^̂  
quc41e colonne, quelle^ sale ' hanna 
veduto : svolgersi dìnàdzi a sèi E 
quanti non sono più di coloro ohe 
sorseggiarono ìn -anta pace,una tazza 
di moka sui canapo più 0 meno sof
fici del Pedrocchi 1 

Molti perù ricordano i brillantis
simi ritrovi dei.primi anni, le ma
scherate caruovalésche che vì.alll^ui-
vauo assai pìtì decènti che ora non 
aorio,"là qùantVtà delle aignora, che 
facevano- conìua, specialmtsnte all'e
poca del Santo, i turaultii.cui se* 
guirono anche fatti luttuosi per Ift 
feste da balio, quwUo luUuosijftìimo 
del l'848 fra gli studenti e la solda
tesca austri^aca, la.quale ha lasciata 
iu una dello stanxH la traccia, cUft; 
ancora si vede, della lotta inumana 
ed ineguale, 1 • -

Tutto questo ci diceva T egregia 
signore, col quale abbiamo parlato» 
soggiungendo che nei presenti ^ioiìaii 
crediamo il i),^ si è compiuto il 4o'̂  an
niversario dell' apertura del Câ ffà 
Pedrocchi, inaugurato nel giugno 
del 1831. Fu quello, ci disse, lin gran
de avvenìjneiito per Padova: T âf-
fluenza della gente, anche dallo altra 
Provincie, fu tale, che le guardie di 
polizia non erano sufììoìenti a tratte^ 
nere l'impetuosa curiosità, e fu ne--
cessario l'intervento di un drappello 
di soldati. Rmordò que^tu pŷ rUccfla? 
re: che i primi ad essere seryi.ti|di 
caffo furono i rinomati professori 
deirUuiversità Gallino, Melandri ed 
un terzo, che ben non ricorda, ma 
crede fosse l'ingegnere Galateo, che. 
ftìce il progetto dal nostro ponte in^ 
ferro. Sedettero al tavolino a destra 
del banco, ^ 
.- Noi ci ricordiamo parecchi anni 
dopo aperto il oaffò. di, averne ve
duto riprodotte le stanze nei cos^uo-

:rami pittòrici, non altrimenti die 1^ 
^ sette meraviglie del mondo, 
' AlJbìamo avuto' il capriccio di r i -
[produrre qiie^t^ particolari, ora cha 
il caffè Pedrocchi, caro ai Padovani,. 
e" così bene descritto , da! Selvàtico^" 

•nella sua Guida, sta per guadagna):^ 
molto ooirallargàuitìuto della con--

Hrada che gli sta dinanzi. 

I 

^^ -



f . 

V ^ - ^ é l 

___ ^ 1 , I _ , , 

- q • - ^ E." 

1 

LL 

•*. <. '.'^n 
rt^va ^^^^^5^g^^^»^^^m«^^^^-^s^i^^^™i / jTjgBiga^f fgaPK^gg: -jtaaj^ajganfflcesa =!/H&-i»S!itó=:3Ba»fl! 

. ^ . ^ 

Hi 

• • i l . 

ir^ 

^44»'^^^i^ 

* F 

*>T:tìrl'sera abitiamo assistito, alla lllu:-
• -itìiria.ioriò''à^l:Sùovì;tì^Ìr,;aÌ uà'o 

Bìi-jrariai che aarannó,, aperti pijoba-
,, bilmenlio domanìaerrf dal bravo jcon-
•̂  <luttore dello-^torioiio aig/ Giispa. 
- r ò t f e ' 1 . % ' - ' ^ ' ^ ' * ^ ' •, A 

he due sale sonò rì,w?<3_î s bèdissi-
-'••'ftio', 0 rlUuminanoné'Vìs'pondé'par-

.;;; jpfuna, .sala }xa- pp feas^aii (difetto al 
L :;;;^ii4«\fion.'«L .p(tteva>rìriiedìa,r^ jcre-

\^-^^^^.^^£-:.'.,;:.::,,. \) 
^ ;,,, , Co3Ì sarà provveduta anello questa 

i ^̂ î  bemb'sin]0\ÌPequQntarò/l^^^ le, no-
5 ''"étre'signóre, ft mogUoiancora ^e il 

conduìtore, come si spara, vorrà ag
giungere ai . tanti^Uri articoli i ge
lati, per la stagionQ ,';d' estate., ì^on 

, 'Vòssianro che lodare l'intraprondanza 
,, del Gasparotto, che sarà non ne, du-
, i,fcitianio animata'tì/Cor^riàpb^tà.i l 

Tcaiv»3i\^iniim*^',-Ì'~ Ci "Siamo I 
Quoàt'a sera si faranno Io prove ge
nerali àel QugUdino.\TeU, Q ddrà.ani 
avrà luogo la* pritiia'Vàp'iirèaeiitazioiio 
di questo capolavoro, Mi'in^fflórtale 
R o s s i n i . • .;ìi ,i. n r '• ' 

Abbiamo fiducia òlle' lo apòttacolo 
sia p^r corr^apQDdera^a^i;,iisnattazione 

\ ' 'tlet '^dbbttcoHe cha"lasu"a buo'na riu-
! • scita contribuirà a richiamare un gran 
•; numèt'O^dìidtéatieTi'nBlVà'fi.'bstraPa-
\ -dova.' .Tutto, st;̂ ,;Ph6,,CTÌpYi9,. Pluvio 
\ 'n'on cojfl̂ iiiifj, ai guastarci ìa uova nel 
; panitìre, L oQine'"già minaccia, di ; ore-
1 . ;^iudicàt^Ha;Fiard"-- , ; ; -f ? ^ J V 

• ^is'yj'jo.idei bozzoli -•dói'''{10'oorronie : 
^̂  -̂ nr iPaÉc^a^:^^rm^^(^y^^'d li-
: ;: re'3,40 a S.qp il chilogrammo. ; 
; • ijÉ'sife.- Oiallv'e" dvseiìi'eiite nostrana 
' ' 'da lire,4.75,Jid:40:fììappone3i.verdi 
, ,i4^,,lW.MQ-.-.M'.'l flì^ogrammo., 
1 O s ^ « l f l Ì O*«v»*r"e'dep09itati' 

.. ...,.,;-, c.ìPer'ilai.ssconda volita.' 
;; Ón'68rr0tto':dì^^#Ji'^d!-"laiia' da 

l ; ,;;t5^^.;chiav*., ... . ,;,Mb.,y.. ' i i 
, ;„; i ;>iu:Pei;.ia pviffia. volta." • « : 
; ..Due chiav^tìn'ité da;liriii';catGftenn, 
[ -.'-'-tJni^pdrtafpglio di ÌJialgar.o „ponte-
' \t'Me'|J,priÌi;francpbolÌÌ postali, una 

i^iartoUna postalo da. centesimi 10 ed 
\ ;.^cup6iicarte''di'^ìfi^^^sìinyiràToro. Vi 
^ figurano i nomi, di;.'Amàìk. ^oi'gato 

a quàntoj^epibra di Montagnana- i 
? : Vnti guarnlzìorte (rosettone) Ài 

seta ,wn. iormagìio d'ottona 'da^at^-

>^ '•̂ •Cn paio guanti di polle di dautg, 
Una pìccola chiave, :i 

I C o a i c c r t o r ^ La maaica del l*̂  
Reggimonto fanteria suonerà og ĵi l i 
giugno in Piazza Vittorio Emanuele 

,/^dalle 7 alle 8 1[2 p..i ptìxzi seguenti:. 
1, Marcm. Alda, Ver.di. ; • 

• 2. Valzer- Storielle del bosco 
; Viennese. Stfà!USs, ,.,,. j 

3. Sinfonia. Omaggio o. Belimi^ 
Mercadante; ' i;; \ 

4. Mazi^rka- Lagrime e .sorrisu 
Pratesi, "" 

5. Duetto. Promessi Sposi. Pe-
trella., 

0. Polita. Trìade. Petralil 
B^lóna d*a<*.i|iia. — Leggeai 

neil';lfij)7c, 10, di Verona:' 
L'Adige si è ;ingrossato repenti-^ 

iiamehte: ieri segnava un motro so
pra guardia, qij^ata mattina 1 metro 

,e 50 Cfiiitimotri. E dal Tiroìo si ban-
.no_ notizie cbo. il livello dql fiurae^ 
•è in auuiento. • • ; ì 

É causa di questo rapido Jngròs-| 
, ,;samflntb,16 squagliarsi, por ii caldp^ 

;'dtìlle nevi delio basse montagne ti-i 
' rolesi. • \ 

Assicurano però ohe nulla vi è 
da temere. 
. S » S 3 ì » ( | Ci^iMtlcl. — La Gaz-

•:zeUa ,^/Hciale, pubblica oggi il sa-, 
gnente 'decre to ministeriale in data* 

, 7 giugno: ; 
Art . 1. La sessione estiva per gli ' 

esami dì ìjcenza negli Istituti tecnici! 
^ negli Istituti e nelle Scuole di; 
marina merca^tUe sarà apèrta, pel ' 
•corrente anno scolastico, i l giorno ' 
24 luglio. la sessione autunnale il ' 
..giorno 16 ottobre. ..:• | 
.'' Ntìi giorni anzidetti, alle oro otto 
ai i t im. , avranno principio lo pro^e 
scri t te sui temi redatti dalla Giunta 
centrale. 

Nei gìofiìi successivi, ed alla stessa 
ora, si darannoje altre prove scritta 
grailche e orali; in queir ordine cdii 

• cui le relative materie sono desi
gnate noU' art. 3 d l̂ pr«|S9nte de
creto. ,.' /:'^ ; ,. . 

Art. 2. I candidati Héfi^à'inscrl 
versi presso V ufficio di presidenza 
della Scuola 0 dell'Istituto ih cui 
vogliono dare 1' esamo, non più tardi 
del 24 giugno per ìa^ saesiohe estiva 

- e dei 10 aattmubre per l'autunnale. 
UFi'iufÓ BECLO STATO* 

•e^jlltililif» nei 91 

• • '• • NASCIT!^'' • 

PifltMlonga Gioachino [u Francfìsco di 
:> aun( 65, regio impiegalo vedovo. 
Binoito Giuseppe ftt Sebaalìanq d 'anii^ 

81 cuono vedovo., • * -
BjosuUiAntonio fu Angelo d'anni 76, 

madialore, vedovo. 
Tulli di Padova. 

PoresaonGiusfippe di UWÌÌÌ d'unni 94, 
'; e nìesl HI seiigenie nel i regg. fan» 

tenia,-'celibe, ìf Udine. ^ •^•- i ^ l 

U' ftgli dot defunto C ì l o a c e ^ l s i o 
S*ÌaKKnliRnì8;ft regio Coraraia^ério 
dpganale, commossi e grati delle te
stimonianze dì stima e d'affetto che 
vollero prodigargli V di iui stipc-
rlori, colleglli,,ed:,àraici tuttì;lbh6 
concorsero al funebre acoompagna-
nientu, ne porgono i'piii sentiti o 
cordiali ringraziamenti. 

^ ?^: * ^ * ' ^ S^»! >• > .^ì-v^V-^'^+'-^T^'^tJ'*^ 

\. OSSERVATORIO ASTRÓNOaKIGO 

. 13 giugno . ..-
A meraodi voro di Pa:ióva 

Tèmpo raed.dì Padova ore 11 m.B9 aM,Q 
T^ìapo med. di Roma.ore 12 m. 2 s; 3,7 

• OssorvazUini meleovoloyiche 
eseguile all'altezza di m. 17 dal BUOIO e di 

( .':Ì\ 3()i7 dai tìvellotiiedio del mare 
,^ , •" "" X È ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Ore 
,9 p. 

mera, non eseguito dĵ l governo, cotiW, 
ÉQVnenie la costruzione della" forro--^ 
via"Siracusa-Licata ; di Carhoneltt', 
intórno alla convenienza d** una; li-,! 
nea ferroviaria cbecpngiunga dir^t-y 
tatóente Taranto • con iJrindisi : di -' 
Damiani circa la ìuteuzìoRi del ìpX- ' 
ni^toro riguardo la costruzione 1 dì 
alcuni nuovi fari progettati da mj>l-

'tO tempo ; e di pnadei intorno al-• 
le liti fra ì'araininiatr^ziona dello 
"Stato' od i p r imi . . ^ 1 '•••Ì ' ' j 

Zahdì^delU risponda* ciascuna, jn-
terrngazione coli scWàìfiraenti e Wi-
clìiarazioni, o con promosse di p^e* 
sentaro appo';!!,! provvodlMonti. | 

, Si annunzia iniìno'un' altra ìntèr-
rogafiiono dì 'Ji!ròolel''fv^n(iràmìiéliì 
conferimento dtjl^a personalità giu
ridica alle Società ^dl mutuo soc
córso.; •... {Agamia ^tefam\ :"; 

> KSTHAZJOIvl OKt R! LOTTO ; " 
VENiìZiA 2. 67, 8^. 09, 08; 
BARI 44. 82 à(i. .28. '^ 

• NAPOLI 47. i l . . - 8S. 17. 
PÀLEUMO 85. (i7. 77. 72. 
ROMA 53.: ,tì7. .89. ' 71 . , 
-l'OlUNO 2,;- 29.r:;v§8, 15. 76 
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:dttp]ice omicidio. Ui> certo - Batfetì, 
f.W"pÌi\ì?!?.à Cdlotina Traiana,\^a uc-
piao UQi^Betl^l^.!fàbbro,iJt quald^ â  

\TQva.denttUii'atb',d^^ Questoj^a Idtìi 
iurti.cho'Si scopersero opora del^ fi-i 
gito' doi lìatfcisu:' •.:'/:.;;'^U ' i ̂ ' 
I ì.iOltj©. al Meibaldi, ^q^ìioLforsànn'ato. 

P̂99j;«̂ a |),er,.^a],vftr0 la vittima dal 
di lai ^fuvore. Uu' altra guardia^fa 
fGi-ita. Il Battisti ricevette pure delle 
fovite, ma grazie a DÌQ^ fu arrestato 

)V0 ^^^ram cìxe ;M giuètisic'i sar;i 
roftU'ed energica^, i P 

•''̂ :^Ij'orrortì dtìstati>"J|I^ quel fatto è 
^grande, ma non impedì però oke sta-

ane i iiott^ghini dol lotto siono as-
aediati da gente che giucca li nu-

Ii*^ìe;^clv'^Roma soĵ o , tappezzate 
^anjt^s|) coj'JiomjjOpi can'ljdati 

^ttor: l'6''Mtó?Aotìi àTaraInÌBfrau\i6 di dò-
-manùlo OTedo ohe il boQcòrso àekW 
.^leÌt^n.,^P«,nS»rà ;gi;ande ,• &,:jno\to'; 
probabilmente riuscirà la, Jista doi 
cosldetti iifogreasìatv cpn; qualcuno 
dèi nomi Molla lista niodoràtà. I 

a Berlino e dtt astenersi per ora da, 
ogQi presBione diretta sii poiitantiao* 
poli. Bevasi iasciare al nuovo gOYùrno 
il tempo m'àtsrialo necessario per poter'' 
FÌvelaróMl proprio'carattere. Bisogna" 
attenderne, gli aittt, per vedere «a il 

3a,fòrmazione> di Ministri parlamen,-^ 
tari,. • :• :• - • ; ' '" : • ' . • ' 

: . •,ì::iì..•',,!. .• . . : I : / •; ! 1 

j r 

sioui. Essa cioè ò di opinione cbe 11 
nuovo governo' turco poasa concedore 
Uboramento un armistizio.^ tn cora-
plesso la-Francia si adopera a n^a î-
tenero racccado iEra tutte ìe pot̂ nzÉ -̂
garanti e. sopratutLo ad appuriamo'. 
mitigare le dWorgenzo fri Tlugììil-
terra e la Kbssia, Da Parigi parti
rono dei nuovi éónsisli di rCtodeva* 
zione e di paceal Princi|je Milaiio^ ' 
Qv\esti nella s\ia risposta ringraziò 
il goyeriiD franceso doi suoi oonsìglìf^ 
e prometta di assfiCondarlL, !,•. < -. , 

.. [̂{Agenzia; Stefani): ^ 

PARIGI/ifti^^^Ts^ Smentite la 
>6m di matrimonio doir Impqratrìca 
• Eugonia.- ; • ' ; : -•; 

COSTANriNÓPOLI,'ìò; - - L a 
•Sè^bra'^fispòn'rfondo alla Nota del 
Granvisir relativa agìì arji'àmeafri» 

'affermò le suo int^n;^ioni p:iciflGh.9» 
e dichiarò che non farà alcun passo 
contro r integriti dtìlT Imparo Otto-* 
mano, La Serbia incaricò:un inviato 
«pGfjJaJe di r^cansi a Co^taatiaopoU 

^ e r dare tut te ' le èpiega^Aoni e ooa-
solidare 1' accordo, • 

^p 

^ 
L * It 

^ « I UJU_ILL.J_ i - .nr ^ n a j ^ • _•• _^ 
. L ^ 

M I 

^ i - • ^ .e- - J- ^ 1 -bUL f V . I 
• ' 

In ribasÉO. 
- T ^ ^ 

CQBBIER E 

-ì 

ELtì: 
'HE 

- — ^ 

• I ^- 4^-h T^ 

ULTIME NOTIZIE 
h>-> 

^ 
V 

."r ' ^ -
*! * 

Vóbhe ilrmafa Ja uno'uà" cotìven' 
zione pel riscatto dello ferrovie del-
deU'Alta Italia con un risparmio di 
quattordici milioui ,a confronto • dv: 
quella di Basilea, v . -, 

C'esercizio della rete .Jà| stato ao-
cordato per 2 anni alla stessa SociotA 
versò una quota annua tìftrentatrò 
milioni, senza aumento di tariffe. • 

rt governo sì è rìservaio la/scolta 
di rey.pcftve^tale conc.esaiono-còn'-^iin 
preavviso di sei taesi. ii 

Correnti è^quirattéso 41 ritorno 
martedii • ••• .- ••! • :," , 

Si' «ssicura che sia designato al 
postò di prefetto di Messina; il qual 
posto era stato prima offerto al de
putato Xonaralli. 

{Gazzella d'Ilalia) 

T^ 
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Presidenza BIANCUERI 

Seduta del "^Q ghigno ÌBIQ ' 
Vengono svolte parecchie interro

gazioni concernenti le opere pubbli
che già ànhun?:iaté 'durante la di
scussione del bilancio del mini^ìtero 
dei lavori pubblici : una di Fossa 
intorno al ritardo sul compimorito 
dèlia istrada nazionale Genova-Pia-
con̂ â per le valli del Bisagno e della 
Trebbiai di Udrolda sui lavori di 
rettificazione della strada nazionale 
ài Matera; di Pepe sulle opere stra
dali nella provincia di Molise ; dì 
pericoli circ^ U costruzione della 
ferrovia da St)lniona a Roma ; di 
^HrpngUa sópra U costruzìono dellg 
ferroviè''èìdene strade stabilite dalla 
legger 18̂  'agósto 1870;^ di Del Zio 
intorno al modo di provvedere alla 
sollecita costruzione del i'ronco hr^ 
roviario Candtda-Santa-Venere ;< di 
Comin circa la sistemazione della 
stazione ferroviaria di Castìrta;idì 
N$grotto per ì' attuazione d'un tre
no calere diratto fra Pisa e Civita
vecchia ; dì Greco-Cassia sopra uu 

:NUV.JI!O E nU.'6\Ìi'rii'd',iidiì'!u ili giur. 3. F'^"^''^" ordine del giorno della Ca-

njtv 

M;)sc!ì{ n. 9 — Fctnminc n . i 

SlilNî TO BEL REONO 

Presidenza PASOLINI 

Seduta del 10 giugno 1876' 
NfìJla seduta di ieri (IO) il Senato 

convalidò il titolo di senatore di 
Paolo Pateroo^stro, 

Discusse quindi il progetto che 
modifica il codice di procedura pe
nale riguardo ai mandati di compa-
mione, dì cattura ed alla liberta 
'provvisoria degli imputati.-
^̂  Parlarono vanì oratori, compreso 
lìl ministro Mancini, 

La discussione generale fu chiusa, 
a si approvarono quindi alcuni ar
ticoli. . 
• La diiscussione continuerà lunedi. 

OAMffRA DKI DlCmiTATl 

^ 1 @ i u s « a o t 

NOSTRA COBHISPONDEliZA 

Ììomd,iìO'giugno 
L'ou. Correnti sarà qui tra quall-

clie giornp e il Ministero, a quanto, 
aBsicuraai, sarà |n | grado ài presen
tare mi^rtjdi 0 mercoledì alla Camera 
'/l'atto addizionalo, da lui' firmato» die 
'modifica la Convenzionò diiBasìlea/ 
Diceai che il guadagnò per parte' 
nostra sarà d'una ventina dì milioî ùji 
ma è prudente esainiaar bene l'atto 
per vèdera,se?fra 1̂  linee ci sia qual
che compenso alla Società ed ai UotH-
schild..,. Vedretobbe il̂ .qonVpenso ^i 
sarà 6 forse V 30 inilioal.sfumeranno 
almeno'in gran parte. Se poi non 

sfumeranno, nientfe di Ĵ î.S'̂ ?- ^ «^4'. 
derati batteranno )e j3iani/al pari, 

- - " I L ''- • ] 

degli altri ali* abUe negoziatore, il 
quale in tal modo potrà-xiparare, in 
parte, alla poca, av^duUiza, dimtìr 

^strata nelle trattative per la Con
venzione del Gottardo, che ,fil costa 
tanti' milioni 0 tanti fastidi, | 

Della Convenzione ferroviaria si 
discorre qui meno che delle compiî  
oazloni estere. Si vorrebbe che i 
governo parlasse un po*,più chiaro di 
quel^che abbia parlato giovedì l*on. 
presidente del Consiglio. Eppure, io 
credo che per ora il Ministero non 
intenda proprio esporrà ìe propri^ 
ideo sulla polìtica estera.... Io mon 
credo però ai maligni i quali assi
curano che non voglia manifestar le 
proprie idee, per la ragione che non' 

ne' ha alcuna,... 
Ieri la Camera, eccitata dal pre-! 

sidente ad usar un po'dì riguardo^ 
al Senato, ha approvato in due ore' 
tutto i l bilancio dei lavori phbblicì.' 
L'onor. Busacca ha finalmente pre
sentata la relazione sul bilancio del-
r entrata, il quale potrà esser di
scusso lunedi 0 martedì. In tal mo
do anche ì bilanci definitivi saranno 

approvatì-
Un incidente della seduta di ieri. 

L'on, CairoU ha chiesto» con calo
rosa parole, V urgeU7,a per una pe
tizione in favore della legge che vie
ta il lavoro dei fanciulli nelle fab-
hriol^e. Ma perehò Tegregio patriota 
non si adopera colla sua influenza a 
persuadere i suoi colleghi Ferrara e 
compagnia bella che la loro opposi
zione Smilhiana al progetto di leg-̂  
ga già presentato e sul qual^ rifori 
ToiiorevoU Li^zzatti non ha senso 
comune?Che logica è quella di qhioder 
r urgenza per le petizioni inviate 
dalle società operaie e poi batter le 
mani al discorai dì coloro ohe lo 
scopo santo di quelle petÌ;;ionì con
trastano con tutti i moz/d? 

Oggi il Senato discuterà il pro-
gettò-di' legge suirabolìzióne del giu
ramento religioso ìn materia civile 
e penale. Si dubita assai che il guar-
dajiigiUi rioiica a far approvare il 

,naha pubblicato duo dispiicci in. cifra 
del vice-console russo -a Mestar ad 
,Un comitato slavo viennése, dai quali 
risulta (Jome da lungo tempo là propa
ganda russa agitasse le Provincie della 
Bosnia, Infatti jRfìl 1872 in autunno 
LucaVinatovicli pubblicava un pro
clama contro ì Turchi, ed il primo 
dei dispacci in cifra, ne dichiara il 
ricevimento ed annunzia^ Qlm'ha tdi-^ 
sposto,perchè ne sieno fatte molte 
copie e aieno distribuite fra i pìh. 
influenti aderer^ti alla Turchia-, Inol
tre ai paria dFun" artìcoli diretto 
coa^ r̂o il VesepvogrecO'ortodosso dì 
Moatar^ il sigil PropopìQS, ̂ e ohe \t 
vioé^console dichiara di aver man-
dato con una lettera ,a Ctìttinje, a 
Radonich, m^fiyo^tiìgU affttkesteri 
al Montenegro," ed aiutante del Prin-

ri 

cipe, pregandolo di pub^icarla nel 
Cronqgorac. 'uscito, ijuesto articolo, 
scrive il dispaccio, noi attueremmo 
piti facilmente la nostra propaganda 
contro quell'indegno prelato, e non 
cL tornerà più giravo di signoreg
giare la resistenza di coloro che si 
sono finora trattenuti dall'adempiere 
i nostri desiderii pella sua ostina
zione, , -

L'altro diapacqÌo;-p9,(da .di,Vuna\dd*. 
ìitvibuzione d'un sussidio di 750 du--
cati alle famiglie di Popovo- che a-
vevano di pivi sofferto nelVanno an
tecedente dalle persecuzioni dei Tur
chi, 11 vice-console dichiara di es-' 
fiersi rivolto per la distribuzione a 
certo Jerkoyac, perehò distribuisce 
il denaro, ma quello non volendo
sene pel momento incaricare il vice' 

Berlino, 7. • .̂ . 
^^jasoòtìdo la Ga^zefla Nazionale di 

.Berìllio ì'Iàìperator6.,parte il 11 per 
^ S y .dove, égli SI ferma fino al 18 

>ÌÌo Czar.'e èh« il 18 poi P^^^B per, 

ìunnm m masà • 
Parinl- . ' 9 1 IO 
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console dlchiaiM di aver inviato la 
somma al Consolato generale,dì Ra
gusa che ha tutta la possibilità di 
inviarla senza ostacolo alla sua de-. 
stinazione. 

In Bulgarfa Pazyi pascià ha bat
tuto il 23 corr/gl'insorti aUtrakluoi, 
ha quindi conquistato il villaggio di 
Wattrenas (fra Jchtiman e Bazard-
schik) da loro difeso è li hu^ respinti 
nelle montagne. Un simile destino 
toccò ad.'unà schiera degrinsorti il 
23 maggio presso Torntschitza, Il 
corrispondente della Corrispondenza 

I yf ' 

polìtica che sta a Costantinopoli 
cerca di giustiflGare queste sconfitte 
dei Rul^ari^.dióeado che gViniaorti 
non si ntii'arono, altro che pereti è 
t villaggi da essi occupati erano an 
dati in damme in seguito ai com-
battimenti. 

• V 

La Corrisp07idenm polilioa di 
Vieuna ha da Parigi sul cotitegno 
della Francia;'-La Francia ha 'ade-
rito ih sontixnzii lil memorandum dì 
Berlino, ma essa considera che gU 

iavvenìmeuti a|*biano completamente 
Im'utata la situazione a Costantino-
polì, n nuovo governo turco non può 
tenersi responsabile di quanto ha 
fatto il suo antecessore. La Francia 
iè;ptìrtanto di òpinìonedi sospendere 
prevvÌ6jriauiente Tazione com '̂arLata 

Altre versióni dicono ohe \ Impe
ratore partirà j^er Ems fin d a l j p . 
seiparlia Gazzétta Nationàìe annun
cia anche che il Principe Biamark 
dietro desiderio speciale dell'Impe
ratore interruppe il suo congedo, ma 
non si sa se accompagnerà rimpe-
ratoré iid EmSj* ,• 

'Ritstschuh,.!. . 
Ieri si sollevarono duo villaggi 

:b:u:lgaTÌ, HameréOftscha/a quattro 
'óre daSistdV. DbpWèMì'nhmero 
doUe truppe che ivi jsi trovava sì 

Jrov^ troppo piccolo, Faz3^^,pascià 
pai'tì per colà con grande forza ni 
t r u p p e . -, J' ' '•• "•.' •' . '• 

I / V i J?jns,.9.. • 
ti' Imperatore Alessanrlro rimane 

qui sino al 1.& corrente e ^ì .reca 
quindi a Ingr4eim,-è hvèipiai^. ^i 
calcola che egli sarà il 5 luglio a 
Pietroburgo..LMmjieraJore Gugliel
mo è atteso qui per il 13.- '"-;'-

Piciróbitrgo^ 0. 
Il GoJos ha un articolo di fondo 

sulla situazione e idice nella chiusa 
che la Russia di fronte alle dìmo-

r 

strazionì inglesi non può tranquil
lamente guardare \ risultati della tra
sformazione' (ili Costantinopoli; che 
nelle sue sim^^atitf umanitarie per la 
guerr,ai:di'iibtìrtà degli slavi turcbi, 
la quale non finiva con una sconfitta. 
Essa è sicura dei suoi alleati euro
pei e non ha per conseguenza biso
gno di abbandonarsi ad una contro 
dimostrazione guerresca. 

Berlino, Q.' 
e I _ L ' I I I 

Le ^ultirae conversazioni delle sei 
potenze firmatarie del trattato di 
Parigi mostrarono, compresa la Rus
sia, un'unonirae accordo di ricono
scere il Sultano Mur'ad, riconòsdV-
mento che non avverrà completo 
che nella prossima settimana,^ men
tre de lettere dt notificazione del 
Sultano sono ancora per 'viaggio e, 
qui per' esempio'sono attese fra tre 
•giorni. 
• A quanto corre, voce quìi la Ger--
mania e l'Italia ai posero d' accordo 
per rinnovare i r trattato di com
mercio che. scade al]a fìî e.dì giugno, 

feisembrato notevole un' articolo 
di fondo palesemente ufficioso, delln 
Ga:^^stla generale della Germania 
del nord^ i l quale dice che la no
mina del segfetàr̂ ^̂ ^̂ ^ degli" 
affari esteri e del Presidente della 
Cancelleria imperiale a membri del 
ministro di Stato Prussiano, sono 
una nuova guarentigia che la poli
tica della Russia ed i suoi interessi 
noAÌ sii troveranno-mai in . contrad
dizione con quelli della Germania. 

Nel tempo stesso il Ministro di 
L 

Stato prussiano prenda con questo 
atto una posizione cosi connessa con 
quella dell'Impero, quale non ri
sponde alla qQndizione dei Ministri 
degli altri Stati particolari, mad i e 
è indispensabile per la vocazione al
l'egemonia della Prussia, lu pari 
tempo la composizione del governo 
ha ricevuto in tal nio'do una forma 
che esclude d^ìrtuitivamentt; in Russia 

CMidiMid*ui;i:ife'le3i. 
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lì sottoscritto costretto per, .mo
tivi di salute e con scapito det 
proprio interesse , jì^ abbandonara 
VèneÌ2ìa;dove esercitava il scio com
mercio da oltre sei anni, avverte i 
suoi ooncittadììii dtiriprendej'e Fan-
tica speciale, e rinomata fabbrica-di 
BIANCHETTI (da non conTondeî si 
cotv e^tre fabbri eh Q^dello stesso ga-' 
'héT*eJra $1 Lucia: iàVVia BocoateHa 
al K. 193. 

Nutre speranza di vedersi onorato, 
di nfifparòs? dieuÈela;; avvertendo i 
signori rivenditori di aver fissato por 
questa,specialità il prezao. di L.̂ S^Sl) 
aL cento. ' "̂ ^ • 

BALBSSATO DOMENICO 

Avviso 
n aoUósprìUQ avvisa Uignori dìlettanU ft 

gifitìatori di cavalli che il v e r o nnltlc» 
rÌ;;ei3ftefi*aloLi'45 (IrBSe Toir^e d e l eok-*, 
SruIU del vetWiuario POSPiSIL trov^isi eaclu-
sivaoionte nella far[nacia al LEO:̂  D'ORO in 
Prillo della VfUc e cins aacaosodì contraffa-
zioni ogni boU^gUa dt̂ ve avew iuìpreaso ìa 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATO 
FARMACISTA PADOVA-

Trovasi pure Vi rinomata l?*iSveré vft-». 
ET^to i ib l i iornic dello stesso vt?terinario 
pei* l à U^HHC. d e i cavuHIi, ed i Bo l t t 
piit^^itiivl aUo-slesso snopo, 

GIACOMO ?^T«PPATO 
fì-i79 FiinìuqsTA AL hm^ i>'0flO VAÌ>OVA 

• • ^ \ 

• r t * 

'AFFITTA 
j 

: Anche subito, per la stagione di 
^^state tì d'autuuf), C^^a di villeg
giatura cou giardino, . scuderìa a 
cantina situata in Camin, Comune 
di Padova, 

Per le trattative rivolgersi al sig. 
Napoleone 75eggiatb abitante in Ca
min stesso. ; , . , 

^AFTOTARSI ìu Asolo, Bot
tega di caffè, con oiielleria, 
6 casa, della ditta Daiesfc. 

Per le trattative rivolgerai 
: . al signor PENTE 

aV caffè àd^Angelo, Padov», 
- 12-473 
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In Piazza Vittorio EminaelQ è vi
sìbile per'pochì gìoV^nluii sorprehdento 
pesce,.vivo ed animaest^vato,,! signori 
che andranno a visitarlo dovcaruna 
ammirare il coraggio ch'ebbe il pro
prietario Ricci GiuseiJpe nel pescarlo-
in mare ; e la sua pazienza neU'aw^ 
maestrarlo. 

11 sottoscritto con racapito presso rUfflcio 
Franchetti all'AlbtTgo dulia Croce d'Orniti 
Piazza Gavoiip', Pail^va avvisa il publdino 
die col giorno 7 giugno corront'^ comj dì 
metodo per gli anni scorsi; a '̂̂ uaitì \\ tra-
s{m-io àiìh'krAiwà di Mare't̂  Dìuso^na a do
micilio per b'igni ci anoliti pur labile. 

Osni giorno per Lulta la Ht:igÌoiie d'asl^to 
a prG'£i.i oncslUsimi, G\LLOI\»I QRAIIO 

SPETTACOLI 
GRANUE SKRaAOLio PiANiiTt P ìa^s^ 

Vittorio Emiuiaole. 

A 

-f 

.-4 

-[ 

, f 

> -I 

fi 



i 

I, 
J, 

- r 

Atti Giudizi adì 
| v 

,̂1 

. . Si, rendo publilicainonto noto che nel • 
gforno 31 Mfiggia 1876 il conte Cflino- : 
fini Luigi fu l'aolo dortiiciliiito in Pa
dova ha presontato alla Cancelleria del 
R, Tribunale Civile e Corregionale di 
Eslc istanza per Io svfhcolo della cau
zione Notarile del defunto doti. Mene
ghini iligosUno fti Ginh'o eiA residenlfl 
m.Mirano, Padova, Balluglia, 

Ciò pegU effetti, ed a tenore deU^Vrt. 
38 della Leffge sul Notariato 23 Luglio 
1875 N. 278(i Seriea, , 

Atti Uffizialì 
i + 

N. ÌS77-3G3Q 
m. 1. 

i V V lì - . i 

509 
• - I -,1 

A: PREFETTURA 
:• DELLA PKOVINOU DI PADOVA, 

AVVISO i 

ti08 
Avv, P, FUIZZEUIN 

Proci Camerini 

Presenfata in tempo utile offerta di ri
basso del ventesimo ncUa somma di 
,dtL,,9471-7-Ì imperlare della delibera 
provvisoriadeilavoridi riparazioni deU 
l'argine dî l Canale Pontelongo inferior-' 
meato all' abilaio omonimo s\ rendo 
noto, che nel giorno di Martedì 20 cor
rente allo ore H antlm. nella residen?.a 

di questa Prefettura, &i procader& al 
rèincanto dei lavori stessi. 

La delibera spguìrfi seduta atanloa 
chi avrà offerto il miglior ribasso, e la . 
gara Harà riaperta sul àtìto diU8998j6. , 

Ogni tiflpiranió dovrà'ésIfcii'rÈ, ì prè- • 
scritti Certificali d; idoneità e rhoi'aUià 
0 cautare ia propria olforta con un de- ' 
posilo' in L, 400 in Cartelle del Debito • 
Pubblico al valore di Borsa, óltre, a 
Jj. aSO in Biglietti della Banca Nazionale 
ffer le spese e tasse inerénli all'appalto; 
i Le condizioni clclrcìui^^niosonoquelle 
riportate nell" Avviso 33 Maggio p. p, 
N- 1877-8031 di questa Prefettura rogo- ' 
lannenio pubblicalo, ed ostensibile nelle 
ore d'ufficio, 

Padova, li 8 Giugno 1870. 
Il Consìgìitìre FAYEUO ; 

t - i 

r̂ Trr7;.Tf.TnT5Ti" f̂̂ ^̂ tK^E l̂Tf? 

l - ^ - z ^ r r ^ ^ : i E K : ^ = i r = S i = 3 t J _ — - ^ i h . _ ,-, . H ^ , I £ ^ n̂-
T 

ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
NEL TEEOTINO • '̂  . 

azione ricostituente e 
meravi 
lìon 
P e i 
pelito, rmforza lo stomaco, ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inaile-! 
rabile. 

La cura prolungata d'acqua di P e j o è rimedio sovrano per* 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandularì, emorroidali, ute-' 
line e deìla vescica. ' . .^ . „ 

Si ha dalla IJirezione della Fonte in Brescia e'MI^Fwmacisti 
d'ogni città, M . ': , ^ ! 

AYVKRTENZÂ  In alcune farmacie sì tenta vendere per Pejo 
l'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esi* 
3), rt?r non restare incannati esigere la capsula inverniciata in Bte), rt?r non restare ingannati'esigere la capsuli 

giallo con impressovi ^ a t f c a Fo i i to P c j o 
come il timbro qui contro. 

0orsl ic t< l , 

Deposito prìncìpaltì in PADOVA presso il sig. PIETRO CtjrEaoTTo, 
Via Falcone, 1200 A.. \ . ' ^ 

essia m 

(nialcaduco), gaariscft per coî -
rispondenia u M^ieo Speda* rj 
/t«m DI'» itHn«elHA^^«ufltadft ^^, 
Dresda (Sa^woiiin). — P iù 4M Gì 

.V«MW4J 

mmm POLVERE uum E MWL 
I AMIA r ^ ^ *̂  dìstrualono del 

M 

HepOoUo generale per mona. 
J, IDECKEft, p. S, Carlo, H. 1 a TORiHt 

Vendesi oaa modo dj a«rTlrs*ne^ 
preafiO tutu JLDroDhleri e FftrmaqUU 

PADOVA Drogheria A, Goliardi i-m 

Tipogr. F. Sacchetto 
0. P. comm.' prof. TOLOMEI '• • 

I, 

E PROCEDURA PEMLE 
esposti analiticamente ai suoi scolari 

. 3.a ediz, a nuovo ordine ridotta* 

P A R T E F I L O S O F I C A 
Padova i87fl in-S. — Lire S, 

Premiata ogr. etto 
CArPELLETTì •CAV. GIUSEPPE 

*? DALLA SUA SMO ALDI NOSTRI 
Padova 1876 - 2 volumi in^S; - ital. Lire Ì . S 

Yersiona. autorizzata dall'autore per tSlHst'gJSàC («rc^d le l tn 
Padova, PH^iata:Tipografia editrice 'F. Sacchetto, 1876 -^ in 12.'-^ Lire UNA. 

C9mpiIiito da 
> 

G. Strafforel ló e L . Gr ima ld i -Cas ta 
r 

Sfor i» pM'aprtuMàtvtiic detffa. •:- Coniiicndio delìMsioria di tutti i popoli 
aniiclii.e moderni colla .serie Cronologica dei sovrani d'ogni Sialo. — Notizie sulle 
pubblicliè lK|itii7,ionì, gli órdini rnona^lici, gli ordini cavallcrescln civili o milìUiri. 
sulle Biotto reliyioap, poliliclio, fllosoficlie; — Sui grondi avveninionli: guerre, hulta^ 
glie, Iratlali di pnne, concilii, ecc. loon la ,data). — Spiegazione dei titoli dì dignitìt, 
di l'unzioni e di tulli i termini storici, . • • '• 

iutli 
e Marti . ^ .. __. „_ , _ ,__ 
delle loro scoperlc, opinioni, oppre, ^ nort che deUe inigjiori edizióni e traduzioni 
dì delle opere, e bibiiogralìu. — il nowlro Dizionario n^gistra pure fra le biogralìe 

nfoffrnflii UiiSverA'ule. — Vila del personaggi storici di tutti i paesi e dì 
li 1 tempi, colla gonoalogia dethi case sovrane o delle grandi ramiglie/— Santi 
larliri, col giorno ddla loro festa. — Sc'enziuti. artisti, scritlori, CQU" indicazione 

pul}blic>ie, nnsleri, non che sui libri sacri d'ogni nazione. 
Oco/STR-nlfla Hii^lc'a i^ in^nleriBn.— Goografia comparala», chefa conoscere 

Iff stalo e ì varinomi d'ogni paase nellf? varrò epoche. Geografia fisica e politica, 
colla popolazione secondo i censimenti più recenti ~ Geografia industriale e com
merciale, indicante i prodotti d'ogni contrada. —̂  
avvenimenti principali d'ogni luogo; 

ProKW d'abbonamento Lire SO. 
.̂  Dìvìgorà CQgmHÌsslom 9 Taglia ai Fratelli TEEYSS; Milano. ^ 

Geografia storica, elie ricorda gli 

'•U!il^1-ViAXKlSEÌQ£? 

TIPOGRAFIA EWt. F."SACCHETTO 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa 8'ìgìiito al » ^ I . - « K ^ C 3 0 X 3 I s^^k 

ÌAJìOrX F A C G A N O N I 
VQ-^~> 

Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 
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SEGRETE 
Approvi%t« 

a i Pa r i s* ' so 
. >t ILé QRpÀiile ishuiDifAc 111 Ulaqiilii Nuni> UtVirrUv. Villi fcrna rncllllA. — Rftkv^ 

AoueagKonnrktitioll^Éttoiimihift nl(i<4innn(!»«nÌKluiie(lUngi:riiili<ìVolo|«M«no n o a dil i ianÀ 
Ivic^So u «oinM^ihlC'^iiio M^ n<l at^^unn «^rutll/l•ue t̂ juoaitj ftUOCDde più o lUtsuo tìt>bo '• 
riugcfìtiono (lolltMiUve prcpArrizioni di «lopnliu «dtillctìtcasc'capatilo gólatiiioÈC, i> [ .. ,{ 

rf I.a lo ro efflcUviu "*>im ' )ir« îlî Hi4n olct inn c*^e<?alt>ne. JJità bftpcétte som #ij^flf^n(f '̂ ' 
M0Ua più piatte flvi cti^L & (Ka|)lJarto rtcH' Accaticraia Ui ancaicitm). 

Depoiito in tutte lo farviamc o prtxio VinvAntore t&if^iubQurg St-DciiU * 
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Impiommtural denti cavi. 
:̂  Non havvf mt^zzo ùii offlcaré ff mi
gliore dfclJ'lOMBO. ÓUONTAUil 0 del 
dottor ^, G, Popp, 4oi>ihta^ dì Cvila in 
inVkniia, piombo d>tì ognuno til può 
facilmcnli:-e aetiza dolore porro riel ii nte 
.cavo, e elio adorisce poi fortemeoh' ai 
reati del dep^ 0 dolia gengiva, salvaiKlo 
il dente slesso da uUerlor guasto 0 do
lora 

A c q u a A ̂ .aterina pf/"bocca 
• . , .del dott/j/G, PÒPP . :" 
i,r. donliRta di Corto in Vienna (Auslna) 
6 il miglioro spccifioo pei dolori di denti 
Teumalm e por le ioMmm&zioni ed eiu 
aagioni delio gpnfrive, essa acioKÌifì il 
tartaro che si forma BUI denti, ed im-
ptìdiflco chfì si riproduca ; fortifica i denti 
rilassali e lo genĵ ive, ed allontanando 

.da ea8(;.ogni mQ.\evh nociva, di alla 
bùcc^màgrak treàcìiezzàj e to^ìiti alta 
medesima qualsiasi alilo cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Pasta AnaSxSap^^ 
Quello pri>p.ir;ito mantiene la frescliez-

Ja G purezza doiralito, e servo ollreecìò 
a darò ai denti nn aspetto hianchi.ssimo 
e Jueente, ed impedire die si guastino 
ed à rinforzare lo gengive. 

P ó l v e r e vegeta lo pei Dent i 
EssapuHscG ì̂ denti in modo ta!e,che 

facendone uso giornaliero non solo al-
Jontinm dai medesimi II tartaro che vi 
sì forma, ma accresce la delicatezza e 
Ja bmichiizza dd/o,smalto, - , 

l'rezio L 1.30. 
Depòsito s! può avere in Padova alla 

Tarmam Cornelio e Roberti, —Cernirà 
Camafltra, ~ Cenoda Marchelti- ~ Tre
viso Bindoni, Ziinninie Zanettij^- Vi-

- cenza Valeri, -: Vemm FossLZampE^ 
I roni; Cavmià, Pondi Bottusor, AeenzJa 
' Longega, Profumeria fiirardi. 

Venendo assai di spesso Offerti i r ven
dita a minor 0 ad eguale prcm falsi 
preparali de'mfd prodoHi solto mio 
nome « con eguale corredo, ma dm no
toriamente portarono con s6 le più tri
sti conseguenze 0 rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il ^. t. pùbblieo 
voler larraì, recapitare in tali casi a 
Bpesfì mie n^àinnta posta il (afsî icato 
preparato col nome del venditore, onde 
Dossa io agire giuridicamente contro il 
falsificatore., . > 

Tutti i mitìiPnEHRATI D'ANATfi-
RINA hanno la medesima forma e sono 
fornili; ìa nasca, delia capsufa per tap
po, dell'avvertenza quel involucro ester-
no^ecome lascatok con piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
Beatola di vetro con pasta per denti ama-

( 

ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparali sooo per tal modo medianle 
K0flTR\ e HARCA assicuraM da qualsiasi 
falsificazione in Austria-Ungheria, Ger
mania, Italia. Russia, Rumenia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto^ 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparai!, 

I singoli falsificatori veranno nomi
nati al p - t pubblico in'tuli! ì Giornali, 
. . . , d o t i J. G, POPP 

, i. r. dentista di corte 
23-917 Vienna, Bognfìrgaya0,2 
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Premiala Tip. Bditrif^e F. Sacchetto . 
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SCIENTIFICO-POPOLARl • 

L f . 

lenuie ai maestri c»ÌeiMentarl. 

I -

^ . . . • . • 

. respiratone e l'igiene delle scuole -r- I concimi -^ GrìngrASSÌpi& comMui 
li puft avvantn{!gìnrsi rngricollure — I danni fthe ne vengono all'agricoltura 

La 
di cui piift .TV'ynnln{!ginrsi l'ngr 
per r avvlctìndamento di frumenlo e g p W o t u m i r - I principil fondamenHiJi del
l' economìa pianile in relazioni' airatinuìnlazìone d'iil bestiame — Il grimpturco e 
li polent* ~ Le risaie «d il riso — 1 foraggi pel bestiame. ,i 

,< Ls*«J 
- I 

^ ' 

r 1 ' 

' • ' l 

t^JSUÌOi'i^i^ÙBXiJità 

Pi-esBO le li])1'erie DllUCKER 

DRAajtlI tiQVftai ycnrtibile la 

P R E L E Z I O N E 
y 4 i\m 

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire MM'VtJ'SBSZ 
r 

Si spedisce franco dieirc invio di vaglia postale^. ^ 
j 

f ' t f 

i i i i fiLosoFii posimi 
del piof. CUEKZIOKI 

letta nell' Aula Magna dell' Univeraitìi 
il 22 gennaio 187S 
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